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A CHI LEGGE. 


i V. 


^ E quelli , che vedranno queJV Operetta Br/h 
à3 majfer di fapere il fine^per cui fu compojht^ 
egli è facile il compiacerli , 

Vedendo le continue diligenze , e ricerche chf 
dai Dilettanti , e Amadori dei Fiori fi ufano 
per ritrovare un modo facile , e fitcuro di ben 
coltivarli f ho creduto di far cofa utile , e gratn 
comunicando ai Dilettanti Fiorifii 'quelle cognU • 
zàoni^ che una lunga efperienza di molti anni 
mi ha infognato • 

Ciafcun ben vede che io non ifcrivo per me* 
ritarmi le lodi altrui, Lafcio che mirino alla . 
gloria gP ingegni acuti , e brillanti ; e a me 
bafia di manifefiare con femplicità , e chiarezza 
é miei fegreti . Sarb pienamente contento , aliar* 
chè le voci da me ufate avranno quella fola ' 
energia , che è necejfaria per ejfere intefe cbia* 
ramentCy e dijiintamente • 

Avrei potuto ingranare quefio volume formando 
una-lifia coi nomi dei diverfi Fiori di dafcuna > 
fpecie , rimarcandone i pià, belli , e accennando * 
i diverfi loro colori ^ ma due ragioni mi han 
trattenuto dal farlo. 
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Zd prima fi che mtì gli a^n) fi fanno detle 
nuove eonquìjie per dir ptà • chiaro fi hamo-dei 
nuovi cangiamenti y per la guai cofa la mia fatica 
farebbe fiata infruttuo/ayC Poptafempre imperfetta. 
La feconda fi è y che annua Imente in diverfe 
patti y e f peci aìmenie nelP Olanda fi pubblicano 
var) Cataloghi ( come quelli ài Nicola Kampen j| 
a di Stmoncy e Jacopo VesnFiorifiì tnHarlemy - 
~ne^' quali fi vedono non fola le diverfe fpecie de* 
Fiori y ma i più belli , i più grandi y t vatj 
loro colorì ; e quefii Cataloghi ogni Dilettante 
fe li può procurare danno in anno, agevolmente» 
Qufi* operetta farli dtvtfa m quattro piccoli 
Trattati, Nel primo fi parlerà del Giacinto f 
e di tutto quello \ che vi ha tei azioney tanto ri~- 
guardo la fuà coltura y che riguardo le fùe ma^ ' , 
latiie , Il Tulipano f t ìt Éanuncoìo formerà»^ 
m il fecondo y e H terzo p e finirò col Trattato 
di quegli altri Fiorìy che provengono da cipolla y 
anfegnandcy ancor la mamera dì rendete t me- 
definti fiori tempefiiviy e primaticci. 

Avverto però i Dilettanti Fìorìfii y che Ìo 
ferivo Jhltanta per que* y che fi trovano in un ^ 
clima dolce y e temperato y ta onde^ quelTtyche fi 
trova (fero nd Faefi 'Meridionali y ovzreì'ó'Setten-* 
trìonaliy dtsevranm adattare ai loro climiy tuttodì ^ 
che i infogna m quefio picciof libretto»'' 
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/t R A t T A T O ’ 

. DEL GIACINTO. 


CAPITOtoPRIMO, 

Delle diverfe fpecte de* Giacinti ^ e della loro 
■ ■ coltura* 

Ra tutti i fiori ,«he poflbno ornare 
wf ^ iin Giar<!(ino , non ve n’ ha certa- 
mente alcuno, che ftiperi il Gia- 
cinto. La dolce vivezza de’ varj 
fuoi colori , la difpofìzione , la 
moltiplicità, e doppiezza delle fue 
foglie i l’ordine de’ fiori, con cui vien formato, 

. tutto concorre a riempir chi lo mira di piacére 
e d’ammirazione. Ma quanto pih il Giacinto 
è maravigliofo , altrettanto vuol efiere coltivato 
con maggiore attenzione . La fragil bellezza di 
quello fiore domanda una diligenza tanto piu 
jfina, quanto che egli è foggeito a un numero 
•grandilTimo 'di finillri accidenti ; la mancanza 
' del terreno propizio , la cattiva efpofizione 
la maniera di mettere nei terreno i bulbi , ó 
. fian le cipolle, e molte altre cofe polfono non 
. dirò farlo marcire, ma per lo meno polfon certo 
farlo degenerare . Per confervar dunque un Fio- ' 
re degno di tutta la nollra attenzione , ho 
creduto opportuno d’infegnare ai Dilettanti un 
modo facile , e infallibile di coltivarlo fondate 
fidi’ cfperienza di molti anni ,• 

A s le 
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’ Io non intendo già di parlare in quefto luo- 
go deir origine di tutte le forti de’ Giacinti ; 
i Botanici ne han parlato abbaftanza,e il Dilet- 
tante curiofo , può ad ein ricorrere per erudirli, 
• A me ballerà di accennare i varj nomi , che 
i Botanici HelTi hanno dato al Giacinto , cioè : 
Giacinto Belgico. 

Botrioide . 

Coralloide . 

Peruviano col fior bislungo divifo in 
fei parti. 

Mufcary . 

Piumato . 

Stellato . 

Stellato affricano, o fia Ciglio Giacinto 
tuberofo Indiano, 

Orientale . 

Io mi appiglierò all’ ultima delle accennate 
fpecie per trattare della fua coltura , come mi fon 
prefiflb, fenza però cercar di terminare le difpu- 
te del pari inutili , che nojofe inforte tra i Bo- 
tanici in propofito deir origine del Giacinto, 

10 lafcio che ciafcun giudichi come gli piace, 
tenendo sò quello punto quell’ opinione che 
vuole , e mi balla dire così di pafaggip , che fe 

11 Giacinto non deve la dia origine all’ Olanda , 
gli è però certo che da tale Provincia fon ve- 
nuti, e tutt’ ora fi hanno quali tutti quelli che 
fi coltivano nelle altre parti dell’ Europa , e 
del Mondo, Egli è nell’ Olanda, ove fi trova 
anche oggi giorno una prodigiofa quantità di 
<jiacinti , da dove pofcia vengono fpediti del 
continuo in diverfi luoghi. Perchè poi l’OIan- 
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da goda di quefló vantaggio a me non tocca 
di eiaminarlo. Potrebbe eflere che le fatiche, 
e attenzioni , la pazienza, e le grandi fpefe de^ 
dilettanti Fiorirti Olandefi abbiano ad erti procu- 
rato un così bel fiore ; potrebbe anch’ eflere, che 
il terreno dell’ Olanda fia pih d’ogn’ altro ac- 
concio per apportare al detto fiore quella (in- 
goiar bellezza, che incanta gli occhi di chi lo 
mira , giacché bifogna periuaderfi , che ne’ fiori 
fuccede la rtefla cofa, come nelle piante, alle 
quali tutte le terre non fono egualmente pro- 
pizie, e quotidianamente fi vede, che un ter- 
reno è proprio per una pianta, e la fa crefce- 
re ,. e profperare , mentre ad un’ altra riefce 
velenofo, e mortifero. 

Egli é dunque di fomma importanza lo rtu- 
diar di ben conofcere il terreno , poiché dalla fua 
bontà dipende egualmente*, e la buona coltura, 
e la confervazione del feme , e delle cipolle. 
Per facilitare querta cognizione dirtinguerò le 
principali forti di terra, e farò conofcere le di- 
verfe fue qualità. 

1. La terra faflTofa, ovvero piena di creta 
avendo i fucchi ertremamente agili , e fottili , 
rielce eccellente per la vite, come l’efperienza 

il dimortra, ma la fua fortanza è tanto poca, , 
e così dilicata , che un raggio di Sole un po* 
forte barta per farla fvaporare , e renderla in- 
utile per tutte le altre piante , eccettone la vite 
di già accennata. 

2. La terra forte, così detta perchè eflendo 
grandemente vifchiofa , riefce difficile da col- 
tivarfi j querta conviene alle biade,, e quali ad 
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ogni forta di piante , purché non (ia troppo ar< 
giilofa, poiché in tal cafo ella forma come una 
ipecie di palla tanto dura, e compoHa, che è 
capace di folfocar le Temenze. 

3. La terra paludofa , che d’ordinario vien 
precotta dalle frequenti inondazioni è favore- 
vole a molte piante , e ai fiori , in ifpecie quella 
di una gran parte dell’ Olanda , dove quella 
terra ritiene una qualità bituminofa , e fulfurea . 

4. La terra fabbiofa , la qual per fe ftella 
fenza mifehianza veruna, non è altro che una 
materia magra , e Aerile . Delle fabbie fe ne 
trovano di diverfe qualità , e colori, come di 
rofia , di gialla , di bianca , di turchiniccia , e 
di griggia. 

La primA, e la feconda forte di terra non 
poflbn fervire per la coltura de’ Giacinti ; la 
terza quando ritenga delle parti fulfuree , gli 
conviene un po’ meglio ; e in fatti vi fono non 
pochi Dilettanti , i quali giungono ad avere de* 
bellilfimi Giacinti anche coltivandoli in un ter- 
reno nero, e leggiere. 

La quarta forte di terra voglio dire la terra 
fabbiofa è quella , che fi deve ritardare come 
il Principal fondamento della colmra de’ Gia- 
cinti ; ritenuto però , che non. fia nè gialla , nè 
rolfa, e che non fia cavata da qualche pozzo, 
o cava profonda , poiché farebbe troppo fredda • 
La buona terra fabbiofa fi é "quella , che ha un 
color griggio tendente al turchiniccio , ovvero 
un colore rofficcio ofeuro , niente ruvida , e 
fcabra , ma dolce al tutto , un po’ vifchiofa , che 
nell’ afeiugarfi piglia un colordi perla', e lacqua 

che 
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che feda tla effa non è nè fìilfurea , nè falata , 
ma dolce , e grata al palato , e di terra fiffatta 
fe ne trova facilmente. 

Ma la fcelta delia terra non b^a. Un ter- 
reno , che goda delle' accennate qualità ha tut- 
tavia bifogno deir opra noltra oerreffere mi- 
‘ gliorato i e tutti i concimi , e gl’ ingraflì non 
fono egualmente buoni , riprovando io fra gli 
altri quelli provenienti dal fango , dalla cura- 
tura de’ folli , il letame di cavallo , di pecora , 
di porco, e fìmili , le quali cofe preflb degli 
Olandefi fiorilU non folo fi dicono improprie, 
ma le vogliono aflblutamente perniciofe. Il foia 
' concime' addattato per ingraffare la terra fab- 
biofa, fecondo la mia efperienza , fi è il letame 
di vacca , e le f(»lie degli alberi ben confu- 
mate. Nell’ Olanda, e nella Francia dove vi 
è quantità di polvere di feorza di quercia detta 
Tan i fiorini la ufano per concime dopo averla 
fatta maturare , e quafi putrefare lafciandola 
due anni continui efpofia all’ aria , e al foi^ 
In luogo di quella polvere di quercia, ho ve- 
duto de’ fiorini Italiani adoprar la loppa delle 
biade ben confumata , o pure le vinaccle , e 
cofe fimili. 

Fra i Dilettanti de’ fiori fi difputa fulla fceltà 
del letame, vai a dire fe debbafi adoprare le- 
tame nuovo, o letame vecchio, e confumato* 
Per ben efaminare , e decidere quello punto 
bifognerebbe effere buon Fifico. E’ vero che 
il letame frefeo, e nuovo è pib graffo del vec- 
chio, e confumato, ma la difficoltà confille nel 
'fapere quale dei due produca migliore effetto 
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nella coltura de’ fiori. Se dovellì dire il mio ^ 
fentimento, a me pare che il letame fia la fola 
materia, a cui polTano attaccarli i vapori fulfurei, 
i quali rendon fertile la terra, e le apportano ^ 

quella forza di produrre che non avrebbe da ^ 

per fe llelfa , ovvero anche aiutata femplice- 
' mente dall’ acqua j llante quello io fono per- 
’Xuafo, che il letame frefeo elTendo pih graflb, 

*e men cofumato Ila pih fufeettibile de’ detti 
'vapori, e per confeguenza più favorevole alla 
•vegetazione di molte piante , ma per il Gia- 
cinto riefea un letame troppo graffo, talmente 
■che non offendo le cipolle in iffato di relìffere 
‘alla grande quantità delle parti fulfuree, con-» 
vien che ben tolto ne rellino come a dire fof- 
' focate, ed oppreffe. 

La maniera, con cui io foglio preparare , e com- ^ 
j>orre‘ la terra per i Giacinti lì è la feguente • 

Una terza parte di fabbia griggia. 

Una terza parte di letame di vacca ben con-» 
fumato. . 

■ ^ Una terza parte di foglie d’alberi beri mar- 
*€ite, e ridotte in terra. 

Di tutte quelle cofe fe ne deve fare uri muc- 
chio alto folamente tre piedi per dar luogo ai 
raggi del Sole di poterlo rifcaldare j e penetrare 
fin lui fondo ; al qual ometto fi collocherà il 
mucchio in un fitò elevato efpollo al mezzo 
giorno j Tutti i meli convien ufare la diligen- 
za di farlo rivoltare, portando alla fuperfìcte , 
^iielU> che Itava al di fotto , affinchè tutte le • 
parti ricevan dal Sole , e dall’ aria quelle in- 
^uenze, che boaìfìadQ la terrai inffueoze taa- 
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to neceffarle , che fe il mucchio vien trafcu- 
rato, in vece di efler utile, riefce pregiudicie- 
vole ai fiori, come il latto feguente ne pub 
• fervire di prova. 

Un mio Amico grandifTimo amatore dei be? 
Giacinti ufava ftraordinaria attenzione , e tutte 
le pofflbili precauzioni , acciocché i mucchi della 
terra foflero nel miglior modo preparati , 'fola- 
mente egli trafcurò la dovuta diligenza riguar- 
do all’ efpofizione ; fofle per non guadare la 
fimmetrìa del fuo giardino, fofle perchè il giar- 
dino ftèflb non fi trovaflè ben fituato , egli è 
certo , che dovette méttere la fua terra pre- 
parata dalla banda di tramontana , ove il Sole 
non dominava ; or’ a cagione di quella infe- 
lice efpofizione, accadde che in vece di acqui- 
ilare la terra le qualità ricercare , non fervi ad 
altro , che a far morire .tutti i Giacinti , la- 
fciando l’ amico pieno di difpiacere per aver fa- 
grificato una quantità di belliflìmi fiptl 5 ® tan- 
to piu malcontento , quanto che gli era acca- 
duta quefta difgrazia folo per’ non aver voluto 
mettere la terra dei fiori in un fito , dove av- 
rebbe fconcertato la fimmetrìa del fuo giardino . 
Tanto è vero , che non'bifogria ommettere 
• nefiuna delle ricercate precauzioni . 

Oltre di ciò conviene avvertire', che la terra 
' del mucchio dev’ elfere ben rotta , e ftrit^ata , 
cioè ridotta in un mìfcuglio fottile , e hno • 
non già aggrumata , nè in piccole zolle j 
è neceflario rimoverla di frequente > nel che 
precifamente confifte il vero modo di mjeli^ 
» tarla. Conviene ancora iormaxe tali mucch) ai 
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terra un anno avanti del bifogno , avvertendo < 
di non crivellarla, quantunque quello Ila l’ufo 
di molti , poiché allora la terra facilmente lì 
ammafla, e pioduce un effetto perniciofiflìmo* 
Preparato in cotal modo il mucchio della V 
terra , bifc^na un mefe prima portarla nel lìto il 
dellinato per i Giacinti . ^Se la terra vi 11. traf- 1 

portalfe poco prirfia di piantare i Fiori , efla I 

verrebbe a cQmJ»rimerfi in tempo, che vi llan 
le cipolle , le quali a cagione di ciò lì fprofon- | 
derebber di troppo . • . | 

Finalmente per non ommetter nulla di ciò, 
che riguarda la preparazione della terra, aggiun- 
gerò una regola legrctiirima , e quanto facile a ' 
praticarli, altrettanto necelTaria. * I 

Qiiantunque lì fieno ufate tutte le precau- 
, zioni fopradctte ciononofiante non fi può impe- y 
dire , che il Sole colla forza de’ Tuoi raggi non 
foUevi attraverfo della terra preparata i vapori 
fulfurei , e cattivi , che naturalmente contiene i! 

' terreno , e che tai vapori cagionino un danno 
confiderabile ai Giacinti , come io fteffo ho 
naok» volte provato ; per la qual cofa avendo 
con efatta diligenza {Indiato la maniera da evi- 
tare quello dimrdine, dopo replicate efperienze 
ho cttrovato un rimedio adattato, e ficuro , ii 
quale ben volentieri manifello ad ognuno. 

Determinato che ila il fito per collocare t 
fiori , bifogna fcavare la terra naturale alla pro- 
fondità di tre piedi, e mettere fui fondo della 
folla uno llrato , o fuolo di letame di vacca ' 
alto per lo meno un mezzo piede . Qiiello 
(Irato va pofeia battuto, c comprefiò a fcpwj 

che 
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che formi come una crofta foda, compattale 
molto dura, acciocché per mezzo di quella l’ua 
durezza , c folidità ìmpedilca alle efalazioni 
di penetrare la terra preparata ; fatto ciò jfi 
riempie la foffa colla terra delUnata tenendola 
un mezzo piede piò alta del livello , o fia 
piano del giardino. 

Mi fono forl'e un po’ troppo ellefo parlando 
della fola preparazione della terra ; ma così 
facendo ho creduto di giovare ai Dilettanti de’ 
fiori , giacché l’efperienza mi ha moftrato quan- 
to importi il prepararla bene . Tomo a ripetere, 
che quella è una delle cofe più effenziali , e 
come la quintelfenza dell’ arte di coltivare i 
fiori , dipendendo dalla bontà della terra il ve- 
dere ricompenfate le nollre fatiche , ^lléndo 
fènza di elTa inutile ogni altra diligenza. 

Ora vengo al fecondo articolo , in cui mo- 
flrerò la maniera di piantar le cipolle. 

Le Cipolle fi polTono piantare in un parterre, 
fu d’una tenazza, o in qualfivoglia altro luc^ 
fecondo il piacere di ciafcheduno. Molti Fiorilli 
fi fervono di ajette , o di piccoli quadrati , o di 
colle lunghe , e larghe in proporzione della 
quantità delle cipolle . Per efcmpio quando 
vi fia da empire una colla lunga 4^. piedi), 
e larga 4. fi polTon formare cinque file di fef- 
fanta cipolle per fila , olTervando tempre la ftefla 
proporzitme più, o meno che fieno le cipolle. 
Bil^na però avvertire in primo luogo che La 
colla , o aiuola nella fua larghezza fia incli- 
nata , e in pendìo , talché di dietro verbi grazia 
abbia due piedi d’altezza » e uno dinanzi i in 
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fecondo luogo fi deve fituar la colla in fito eie- i 

varo per eirere il Giacinto nemico de’ luoghi \ 

baffi , non importando pofcia che -fia efpofta 1 
o al mezzo giorno , o al levante . ' 

Ufate tutte le fuddette attenzioni, tanto ri- '' 
guardo alla folfa , e allo firato di letame da 
porvi fui fondo > che riguardo alla terra pre- 
parata , e al tempo , che deve pafiare tra quello 
del trafportarla , e quello del piantar le cipolle, I 
convien afpettare il mefe di Ottobre , o quello I 
di Novembre , che fono la vera fiagione- per ! 
metter nella terra le cipolle. Chiunque volefle 
fcegliere un altro tempo correrebbe pericolo dì 
pregiudicare i fuoi Giacinti. Poiché prima di i 
Ottobre non fi poflbno facilmente conofcere i 
• difetti delle Cipolle ; oltredichè eflendo pianta- j 
te in Settembre i fiori foffrirebber^ molti/fimo , 
nella primavera , allorché cominciano a germo- i 
gliare a cagione della rigida' fiagione, Ipecial- ! 
mente nei Paefi Settentrionali,. e nei Meridio- 1 
nali farebber troppo anticipati e tempefiivi. 1 
Il mefe poi di Dicembre non è niente manco 
opportuno , poiché allora le radici avrebber 
cominciato a fpuntar prima di elfer pofie le ci- 
polle nella terra , la qual cofa ad effe impedirebbe 
di crefeere . 

Il tempo proprio, come ho detto fi é dunque 
ii mefe m Ottobre , o di Novembre ; allora 
■fi hanno a piantar le cipolle alla profondità di 
4. in 5. pollici , nè piìl , nè meno ; perchè fpro- 
fondandole di pià nella terra , la cipolla certo " 
ingrofferebbe,ma il fiore farebbe debole , e molto l 
spicciolo; e fprofoadaadole meno potrebbe certo ! 

fuc'- 
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Succedere che le cipolle fìoriflero aflfaì bene per 
un^ anno folo , ma produrebbero un numero sì 
‘ prodigiofo di prole, o fia di cipolette, che in- 
debolirebbe moltifiìrao le cipolle madri . 

Bilbgna però aver riguardo a una cofa , cioè , 
che tutte le fpecie dei Giacinti non poflbn fìori- 
' re nello fteflb tempo, alcune effendo primaticcie, 
' altre tardive , onde è necelTario porre le cipolle 
primaticcie 5. in ó. pollici lotto terra, e 4. in 5. pol- 
lici Ibitanto quelle tardive. In jquelto modo fi 
. ottiene il piacere di veder fiorire tutte le cipolle 
con maggiore eguaglianza , voglio dire quali nel 
tempo lleflb. 

Giunto r Inverno , quella infelice fiagione , 
in ciii la natura fpogliata del fuo vigore , e delle 
fue grazie , mollra d’eflere fpoflata , e fenza 
movimento, il Giacinto anch’ eflb refia in una 
fpecie di letargo, e nuli’ altro fi può fare in tal 
tempo, falvo che coprire il terreno, affinchè 
il gelo non apportafie nocumento alle cipolle. 

Quelli che abitano in clima caldo come la Spa- 
gna, e parte della Francia , e della nofira Italia 
non han bifogno di torli l’incomodo di coprire 
i fiori per timore dei grandi freddi ; poiché il 
gelo non è d’ordinario mai tanto forte di pene- 
trare fino alle cipolle ; ma non fuccede così nell* 
Inghilterra , e nell’ Alemagna , dove i dilet- 
tanti Fiorini metterebbero a pericolo i loro fiori , 
fe non li diffendelTero dai foni geli , a cui tali 
paefi fono fottopolH , e perciò in detti luoghi 
fa bifogno coprirli, o con foglie, o con paglia, 
o con polvere di fcorza di quercia , all’ altezza 
di «a 4* pollici • Tutte quelle cautele non 
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fono già necefl'arie oer riguardo delle cipolle, 
' poiché accordo anch io , che il Giacinto poflh 
(offrir fenza danno un freddo moderato, e con- 
vengo , che la cipolla non fia foggetta alle im- 
prelHoni del gelo , ma fi debbono necefiària- 
mente tifare per le radici delle cipolle ftelfe, 
le quali fofffono facilmente le ingiurie del freddo , 
e non fi polfono difendere , che nel modo di l'opra 
inlegnato, cial'cuno avendo Tempre riguardo al 
proprio clima , come devon far quelli che fi tro- 
vano nei Paefi anche piu fettentrionali dei 'fo- 
pradetti , 

Paflato il rigor dell’ Inverno fi leva dal ter- 
reno, o la paglia, o le foglie , prima che il 
germoglio vi penetri per entro, altrimenti pi- 
glierebbe un color pallido giallo fpiacevole, e 
noi perderebbe più in tutta la State. 

Convien però oflervart , che Irccialmente nei 
climi temperati il principio della Primavera è 
molto incollante . Di notte brina , e gelo , venti 
improvvifi , e impetuofi , dirotte acque , e molte 
volte gragnuola, o fia tempella. Tutte quelle 
intemperie bene fpelTo fi provano nei meli di 
Marzo , e di Aprile , e perciò i Dilettanti hanno 
con ogni cura a difendere i loro fiori da fiffatti 
finillri accidenti , al qual oggetto quelli che han 
meffò le cipolle in una colla debbon fcrvirfi di 
tela), o antini , o anche di alfi coprendole di 
notte, e in occafione di vento cc. Quelli, che 
le hanno piantate fu d’una terrazza adoprcranno 
per copri* le, o lliiore, o cannicci, che noi di- 
ciamo arelle, ponendo tali cofe fu degli appog- 
'gi alti da terra o piedi»’ Quelli poiché 
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i^iui collocati i lor fiori in diverfe fchiere entro 
un parterre faranno i foli che proveranno della 
difficoltà nel difènderli dagl' infiliti della fla^ 
gione, ma con tutto ciò anche a dilpetto dei 
venti effi fioriranno affai bene. 

Terminato l’ Inverno , e la dolce ftagione 
perdendo la fua primiera incoflanza il Giacinto 
* Re dei fiori , e compendio di tutte le bellezze , 
comincia pel primo a far pompa di fe fte/fo. 
Eflèndo il principale ornamento della Primavera 
produce i fuoi fiori , e pare che non gli fpieghi , 
che per dare a chiunque lo offerva la comodità 
di ammirare i pih bei colori della Natura . 
Felice s’ei potefie colle fue le^iadre attrattive 
appiacevolire i venti; ma impetuofi, e infenfi- 
bili alle bellezze del Giacinto romperebber ben 
toflo colla loro impetuofità il deirale , e ac- 

J [Uofo fuo gambo flracarico di fiori , fe non gli 
I appreftaffe un appc^gio, con cui reggerli in 
piedi. Quella è una delle principali occupa- 
zioni dei Dilettanti Fiorilli , fra.i quali chi fi 
governa in un modo . e chi in un altro, ma 
tanto diverfamente , che farebbe cofa lunga fe 
volefli riferire tutti i metodi praticati . La mi- 
glior maniera a mio giudizio fi è però quella 
di '^fervirfi di piccoli oafloncelli , o bacchette 
dritte dritte , lunghe due piedi , e groffe quanto 
una penna da fcrivere, le quali bacchette pof- 
Ibn elfere tanto di legno che di ferro, e quell* 
ultime fon certamente le migliori, elTendo forti 
quantunque fonili . Effe fi conficano nel terreno 
per 4. o 5. pollici vicino al fiore più che fia 
poflìbile KfLU però toccar la cipolla ; pofeia fi 

cinge 
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. cinge con un filo verde fottlle la bacchetta , ^ 

• e il gambo al di fopra del fiore pib baffo , in 
modo però che il Giacinto poffa agitarfi quà, 

• e là nel legame, e che il filo poffa falire, al- 
lorchè il Giacinto crefcerà. Nel cafo che li ' 

- -gambo s’innalzaffe molto allora bifogna dare ' 
f un fecondo legame alla cima del Giacinto, 

Queffa è la maniera con cui, fi hanno a pre- 
fervare i Giacinti dalla forza de’ Venti , ma 
oltre a ciò bifogna ancora difenderli dagli ar- 
, denti raggi del Sole , perchè fpecialmente i Gia- 
cinti roffl non potendo foffrire un calor forte 
. cangierebbero ^ colore ; e poi i Giacinti bian- 
: chi, e turchini, Ì quali fiorifcono- prima degli 
. altri , fe non foffero difefi dal calor del Sole , ! 

sfiorirebbero prima che i tardivi aveffero aperti I 
. i lor fiori-; perciò i Fiorirti fi fervono dei pa- ^ 
rafoli , che fono tante - piccole ombrelle , fulla ; 
forma di berrette , con avvertenza' , che non 
. fe ne deve far ufo , che nelle ore, in cui il 
Sole é piò caldo . Le dette ombrelle fi poffon 
fere di fottìi affé, di latta, di ferro, tingendole 
pofcia con verde di Spagna, e fi debbono col- 
locare vicino ai fiori. - . , 

Torto che i Giacinti faran quali tutti fioriti i 
' fi leveranno le piccole ombrelle , e in luogo 
di erte fi rtendera una gran tela , che farà le 

- veci di una grande ombrella per difendere Taier- 
ta , o la colla dal Sole , e dalla pioggia . Per 

> quell’ opera vi voglion degli efperti Falegnami , 
aaiò per mezzo di Megni facciano in modo , f 
-che la. tela fi porta levar via tanto alla mat- I 
tuia che alla fera, perchè tali tempi , quando 
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il Cielo è fereno , e placido , fono udliffimì 

* per far aprire i fiori tardivi . Allorché il Sole 
comincia ad efler forte , o che minaccia una gran- 
de pic^gia, bildgna abbaflare la tela ; quella 
macchina deve però elTere collrutta in modo , 
che vi fi pofla comodamente pafleggiar fotto 
per efaminare al coperto la mirabile varietà 

• dei fiori ,• e refpirare il loave odore ,• che fpar- 
gono. Ma quando la piò parte dei Giacinti 
comincia a fvenire , e ad appafiìrfi , la qual cofa 
fuccede dopo tre o quattro fettimane , fi leva 

' via la detta tenda per non impedire alle cipolle 
di crefcere , come accaderebbe fe fi tenelTero 


troppo tempo coperte. 

.. Molti diranno , che il Giacinto ricerca mol- 
tlflìmt precauzioni . Quello llellb lo dico anch* 
• io, ma pollo che fi abbiano i fiori di quella 
■ bellezza , e perfezione , che fi defidera, mi pare , 
; che a larga mifura fia ricompenfata ogni nollra 
' fatica’. Nè occor dire , che lo fpazio di o ^ 
fettimane, che fi gode il piacer di ammirarli, 
' ‘ e di fentire la lor fragranza fia picciol cofa in 
confronto delle diligenze , e degl’ incomodi , che 
conyien darli, perchè io fono d’opinione total- 
mente diverfa . In fatti fe. i Giacinti folTero d’ogni 
flagione in fiore , neffuno cercherebbe di vederli • 
Una bellezza che tutto eiorao abbiam fott’ occhi 
fa poca imprefllone, e la fola rarità fa falire le 
. cole in alto prezzo. Perciò dirò a gloria del 
Giacinto , che la fua corta durata piuttollo che 
farlo trafcurare produce, in noi un maggiore 
impégno d’ averne curai ^ fuccede che in un 
tempo fieno men belli di quello fi afpettava 
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fi ha almeno la fperanza , che un altr’ afm» 
corrifponderan mèglio alle molte attenzioni uia- 
te loro. 

Paflato il tempo de’ Fiori , fuccede quello ' 
di cavar dalla terra le cipolle , che è un’ altra } 
diligenza, che domanda il Giacinto. Diverfe 
fono le pratiche dèi Fiorifii fu quello punto ; ^ 

Gli uni le cavano molto prefio', gli altri trop- 
po tardi. Io non entrerò a minutamente de- j 
fcrivere le differenti loro maniere , e bafierà I 
al Dilettante, che io gli mofiri il ‘metodo , 
che tengo dopo efatte offer’vazioni , e ricerche , 
del quale me ne fon fempre trovato contento. 

Io cavo le cipolle quando vedo che le foglie ; 
cominciano ad appaflìre, voglio dire quando le* 
loro punte cominciano a giallire , elfendo io ' 
d’opinione , che allora abbiano acquifiato quell’ j 
accrefeimento che bafia. So che quelli i quali 
le caveran piò tardi avranno delle cipolle piti 
groffe, ma fo ancora che tali cipolle faranno 
più foggette alle malattìe , come lo’ farò vedere 
nel feguente capitolo , dove tratterò delle rha- j 
laltìe de’ Giacinti , e del modo di prefervar- j 
neli . Il tempo dunque migliore per cavar le 
cipolle dalla terra , è quelìo che ho detto di ^ 

fopra, cioè tofio che le punte delle foglie di- ' 

vengon gialle , o fecche, e allora fi hanno a * 
levare colle debite cautele, affinc'*di non fe- ’ 
rirle , o ammaccarle , la qual 'cofa è troppo * 
facile a fuccedere , effendo in tal tempo ripiene j 
d’acqua, e di fucco. Levate che fieno dalla 
terra fi taglian loro le foglie un 'buon pollice ! 
al difopra delle cipolle, e pofeia fi metton tfi [' 

‘ , nuove I 
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^ ftuovo.fiel terreno per far che il Sole afci^Ki „ 

“ i loro 'vapori acquofi , nella quale operazione 
biibgnà ufare tutta l’efattezza poflìbile , e la 
maggior attenzione i poiché in tal tempo il 
’ Giacinto corre grandi pericoli , non vi eflendo 
^ cola a luì pih contraria del grande calor del Sole, 

■ e della troppa umidità. Il calore lo abbruccia, 

> e cuoce , come il fuoco fa i pomi , e i’ umido 

lo penetra , e lo marcifce • , . , ». 

‘ Per evitare quelli due pericoli , ai quali bifo* 
i gna tanto, più avere riguardo, quanto che facil- 

1 mente s’incorrono, conviene allorché fi fon ^ 

' ' vate le cipolle formar fubito colla terra , in cui , ’ 

■ llavapo , un piccol mucchio alto un mezzo piede . 

[ al i foprà.del piano del giardino, quali roton- 

^ do , e in pendìo dai lati ad effetto che l’ acqua 
“ della pioggia polTa fcolar facilmente , non vi et 
[ fendo cola la più dannofa al Giacinto dell’ acqua 
\ bagnante , , ^ 

“ Preparato il picciol mucchio follecitamente vi 
fi ripongono ' entro le cipolle una prelfo dell’ 
altra pririia che la terra s’afciughi, altrimenti 
fi correrebbe rifchio , che il Sole le cuocelfe 5 
Bifògha però avvertire , che il fondo della ci- 
polla , ovvero le barbe fieno collocate fulla 
terra , acciò la cima cioè quel mocicone di 
i- gambo lafdato , che è pieno d’umore polfa fec- 

2 Carli fentendo il calor del Sole , altrimenti le 

'■ cipoll*^ morirebbero . ^ ^ 

3 , Fatto ciò nella mahierà, ihdicata fi coprono 
' le cipolle con uno,,o due pollici dì terra ^ 

ma ' nei Paefi Meridionali io configlierei i di- 
lettanti Fiorini a coprire il terreno , ove haa 
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riporto le cipolle con delle ftuore , 6 èpfe fo-' 
miglianti particolarmente in quella porzion del ^ 
giorno, in cui i ra«gi del Sole fono affai caldi, 
vai a dire per lo Ipazio di 6 . in 7 . ore, affin- 
chè il Sol cocente non abbruci le’ cipolle, come ' 
bene fpeflb fuccede. ‘ 

Così pure non poffo a meno di’nort racco- ' 
mandare a que’ che fi trovano ne* climi Setten- 
trionali di premunirli contro le piogge ^ a cui ’ 
que* paefi fono leggerti ; la qual cofa fi otter- 
rebbe facilmente col fervirfi o di alfe , o di tela 
cerata per coprire i piccoli mucchi durante il 
tempo cattivo , paffàtb ' il quale non debbono 
effere negligenti nel levare i fovrapofti coperti,' 
Non veglio già dire , che le cipolle 'venghino 
danneggiate da un mediocre calore , b da una > 
moderata pioggia, ma dico, che Tecceffo dell* 
uno, o dell* altra è ugualmente pregiudicievole, - 
e diviene per i Giacinti un veleno, che in breve 
infetta, e dirtrugge le cipolle; laonde é troppo- - 
neceffario di ufare ogni diligenza , quanrunqub 
non fi aveffe una forte pafflone pei fiori , ' < 

Le cipolle fi lafciano nella detta fpecie di fe- 
polcro pel corfo di tre fettimane, paffate le quali 
fi cavano in una giornata chiara , e ferena. 
Levate che fieno, ^fi efpongono fopra un affé al' ' 
Sole per un* ora , e d’ indi fi nettano dalla terra , 
e dalla prole , o fia dalle cipollette , di cui po- ' 
trebbero effer cariche ; ma in quello fatto con- ' '' 
vien procedere con molta cautela , poiché la me- 
noma ammaccatura ballerebbe per farle marcire 
nel decorfo della Hate. Nettate cosi le cipolle 
fi levano ad effe le barbe delia radice coi tutto' 

quello 


Digitizec ' 



ì ^ ‘ 

r‘ quello poteflèro Aver Sintomo fia polvere, fia 
J lordura ; finalmente vi fi taglia via il gambo, 
anche ad oggetto di offervare. fe fono fané come 
i dirò nel Capitolo feguente , e trovandole tali fi 
•• ripongono in luc^o dove polfano confervarfi fino ■ 

’ ai tempo , che van di nuovo piantate , cioè fino 
al mefe cfi Ottobre..- Il luogo migliore da fde- 
glierfi a quell’ ufo fi è una danza ariofa dove 
fi porrà una tavola in fito che non venga do- 
minata dai raggi del Sole , eflendo totalmente 
inutili ; durante il bel tempo le fineftre dell^ • 
, camera debbono dar aperte, acciò l’aria vi polla 
entrare per afcii^ax^le cipolle, che fon tuttavia 
; piene d’umidità. 

Tale è il piano della coltura , con cui io gò- 
j, verno i miei Giacinti j Piano che una lunga 
V cfperienza ha provato ottimo , e che è frutto 
„ di continue , e prolifie fatiche , e diligenze ; 
b Piano che oggidì io rendo pubblico col folo 
i„ pendere di elTer utile ai dilettanti Floridi , e di 
i‘ rifparmiar loro molte applicazioni , e fatiche, 
modrando ad elfi la maniera di ben riufeire , 

, podo che voglian feguir con elattezza le regole 
i da me preferitte. 

Prima di finire quedo Capitolo dirò due pa- 
role intorno al modo , con cui i dilettanti fi han- 
no a governare , allorché ricevono le cipolle da 
lontani paefi. Giunta che.fia la calfetta bifogna 
^ Cubito cavarne fuori le cipolle , e riporle in luo- 
go molto ariofo , e fe occorre anche in fito 
i dove per qualche giorno fentino un pcv’' di Sole , 

!• affine di potei'Ie facilmente nettar dalla polvere , 

• e anche dalla muffa , fe ne aveller contratto, 

. dando 
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ftando chiufe , e imballate , Quantunque iFio- 
*' lidi che le fpedifcono ufino tutte le immagina- 
bili diligenze nell’ imballarle , e nell’ inviarle 
per la ftrada pih corta , non pertantó fuccede | 

bene fpeflb, cne la negligenza, e difattenzione | 

ib chi le porta, fia per terra, fia per mare, o i 

col tenerle in luoghi umidi , e col ritardarne 
la confegna arreca ad eflè pregiudizio. 

Ora cne ho detto della coltura paflèrò a trat- j 
tare delle malattìe del Giacinto , e della ma^ I 
Riera di evitarle, e di guarirle. 

Capitolo IL 

Delie malattìe de*Giaeinti, e del eomc 
ficur amente guarirle, 

L a forte delle cofe di quello Mondo é tale^ ^ 
che quanto più fonpreziofe, tanto più fono 
fragili , e lembra che tutto fi opponga alla loro 
confervazione . Se avviene che per un dato tem- 
po fi ottenga di confervarle egli è un mero ef- 
fetto deH’inllancabile nollra diligenza, ed atten- 
zione ; perciò Plinio foleva dire , che la Natura 
ci fa cofiàr cari i fud doni. Ma quefte diffi- 
coltà che s’ incontrano ad c^i tratto , fttfio effe 
una ragion fufficiente per trattenerci dal fare ogni 
' sforzo affine di fuperarle ? Doblaam noi lafciar 
di cercare le comodità della vita perchè ci co- 
fiano ftenti , e fatiche ì No certamente ; anzi a 
cagione delle incontrate difficoltà ne nafce in noi 
quel piacere, che proviamo nei^offederle . Cosi 
appunto fuccede col Giacinto , che quanto è 

grande 
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grande Tattenzicme » che domanda nel colti- 
varlo , alttrettanto crefce in noi il piacere , « 
allorché a fuo tempo la maravigliofa di Im 
bellezza corrifponde alle nortre fatiche. Io ne 
chiamo in teftimonio i dilettanti Fiorifti , i quali ' 
poflbn dire la foddisfazione , che provano allor 

a uando offervate fino allo fcrupolo le regole 
a me prefcritte , vedono premiate le lor fa- 
tiche dai più bei fiori , che veder fi polTano. 
Contenti allora di ammirare pel giro di 3. o 4. 
fettimane il deliziofo ftuolo de’ fiori, non folo 
non fi ricordano delle fatiche, e degl’incomodi 
fofferti , ma pigliano un maggiore impegno per 
cominciare di nuovo la loro intraprefa. Per age- 
volare però al poffibile la via dopo aver infe- 
gnato la miglior maniera di coltivare i Gia- 
cinti , farò qm a comodo dei Dilenanti l’analifi 
delle varie malattìe, a cui va fc^getto un tal 
fiore , infilando ancor la maniera , con ciù 
guarirle. 

' Ogni leggier cagione , come ho detto , può 
recar danno al Giacinto. La Natura che ad og- 
getto di favorir quello fiore ha fpiegato in luì 
le fue più rare bellezze, per una incomprenfi- 
bile awerfione, o gelosìa fembra, che inviti 
tutte le altre cofe a dilln^gerlo ; e per abile che 
fia il Fiorilla non può impedire, cne le cipolle 
alle volte nonfiguallino o in tutto, o in parte. 
Egli è ben vero, che ciafcuna cipolla produce 
ogni anno un tal numero di figli , o fia dii cipol- 
lette, che fono una larga compenfa della perdita 
fopradetta j ma nondimeno fempre rincrefce il 
perdere le principali cipolle. 

B Fra 


Digitized by Googic 



/ 


2(5 

' Fra le divérfe malattìe del Giacintó , la mag- 
gior parte delle quali fi poffin conofcere col 
tolo elaminar la cipolla, alcune fi rmnifelkno 
alla cima della cipolla, altre al fcaida di eflà, 
ed altre finalmente nelle foglie» 

Qiielle malattìe , che compaiono alla cima 
delle cipolle, fi nianifeiiano in dtverfo modo. 
Alcune volte fi conolcono dal colore, altre vol- 
te vengono indicate da un punto di color giallo, 
o da mt rne^izo cerchio giallo roffigno, o giallo 
ofcuro , a cagione di cui quella malattìa vieti 
fletta CtYcola-re . 

• Per iicoprire il male , che fi manifefia per 
via del colore,d >po che fi fon cavate le cipolle 
fuor della terra , bifogna tagliar via alla cima di 
qualcuna una fotti! fetta , e fe la parte tagliata 
fi vetfe bianca , è biKMi legno, indieanda che 
la cipolla è lana ; così pure quando mofbaflè 
un color cturcliiniccro ;.naa fe fa parte tagliata 
yortafle un colore giallo rolficcio egli k certo, 
che k' cipolla' è viziata y in tal cafo convien 
tagliare un’ altra lòttil fetta della cipolla, e le 
dofjo quello fecondo taglio fi trova bianca la 
parte recifa , lì ha luogo a fperare dì non aver 
a perdere la cipolla ; ma le a! contrario il 
cattivo color fi mantiene, bifogna appigtiarfi a! 
partito del valente chirurgo , cioè tagliare , e 
riragliare fino che fi giunga a Icoprire il oilor 
bianco. Fatto cih fi mette la cipolla al Sole 
dietro a un vetro, accih s’ alciughi il frelco ta- 
glio , e pofcia lì pone coll' altre per piaRtairle 
a fuo rem 30. 

La malattìa , che fi manifefia per vìa di un 

pun- 



punto giallo,' o di> m' mezzo cercliio giallo 
rofliccio , o bruno , lì conofce , e lì guarifce 
nel modo predetto. Ogni cipolla, che mollra 
tali indici corre un gran rifchio di perire , e 
non vi lì pub rimediare, che col coltello, ta*f, 
gliando in quella parte, ove lì vede il male, 
c tagliando fino a tanto che T infezione Ca to* 
talmente levata. Se quello lì può fare, e che 
quel che rimane mofiri un color bianco , la 
cipolla è lìcuramente rìfanata; ma fé il cerchio 
nel tagliare^ divenilTe più grande , il male è 
troppo avanzato , e la cipolla non vai più nul- 
la , e la lì può gettare ; Allora la Tua malattìa 
è incurabile , e quel, .che .più importa anche 
epidemica , cioè che infetta le cipolle lane . - 
Ia detta malattìa circolare è la più cattiva , 
e la più pericolofa di tutte. £Hk proviene da 
ima infezione , che i vapori pernidolì^ della 
terra, ricevuti dalla cipolla , comunicano alle 
foglie , dove fubito fi manifella il vizio ; e il 
fucco alterato , e euallo delle fòglie. pal& , e 
s' interna pofcia nella cipolla. Unnica maniera 
di evitare quello pericolofo male fi è quella di 
cavar le cipolle , quando le figlie cominciano 
ad apoaflìre come ho detto nel Capitolo pre- 
cedente; allora non ellendofi probabilmente il 
anale per anco comunicato alla cipolla, levan- 
do ad elTa le foglie fi viene a prefervarla ; 
laddove fe fi ritarda a cavar le cipolle ncm vi 
ha alcun rimedio; poiché la infezirme a caufa 
di quello ritardo, ha avuto il comodo di dila- 
tarli, e di viziare tutta la pianta ; la qual cofa 
fa vedere ai Dilettanti de* Fiori , quanto fia 
i . B 2 ne- 
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neceflario di 'levar dalla terra le cipolle ne! 
tempo di fopra indicato. 

• La^ malattia, che fi manifefta al fondo della 
cipolla , non è altro che una putrefazione in 
tal parte , la quale fi deve cercar diligentemente 
■ài tor via con un coltello y e ogni 'qualvolta 
liefca con quefia operazione di levar tutto il 
putrefatto, a fegno che la parte da dove fu 
levato, fi moftri bianca, e fana , fi può fpe- 
rare di cqnfervarne la fpecie y giacché 'metten- 
dola coir altre cipolle 'nella terra in fito ariofo 
produrrà una gran quantità di cipollette y ma 
ie dopo aver adoprato , il coltello , vi riman 
Tempre del putrefatto, la < cipolla è perduta, e 
convien fenz’ altro gettarla via. • 

» Oltre le dette malattìe ve ne fono ance* due 
iltre, che 'fi polTono conofeere prima di pian- 
tar la cipolla . 

' La prima fuccede nell’ Eftate , e in quel 
tempo nel 'quale le cipolle Hanno fulle, tavole 
nella camera ior-defiinata. I fuoi cattivi ef- 
fetti fono , che le cipolle divengono molliccie , 
vilchiofe y e puzzolenti . In quello cafo non vi 
avendo rimedio, gli è forza gettarle via,- per- 
chè il lor puzzo è infoffribile , e lorderebber 
tutta la tavola coll’ umor loro vifchiofo. L’ori- 
gine di quella malattìa proviene dall’ umidità , 
che le cipolle han contratto, allorché "dopo ca- 
vate fi rimifero nella terra, affine cTi farle afeitt- 
gare 5 per la qual cofa ciafeun vede quanto fia 
necefiàrio efattamente offervare ciò che fu.tal 
propofiro io ho faperiormente tnfegnato . 

La feconda malattìa , la quale non é come la 
• . fopra- 
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fopradetta, incurabile , purché vi fi rimedi pe^ 
tempo, fi manifefta nella pelle, la quale , al- 
lorché le cipolle «non effendo ben afciutte ftan 
ferrate 'infieme , ovvero allorché fono un po’ 
ammaccate , fi vizia , e fi ricuopre di muffa 
verde . Quello accidente é molto pregiudicievole 
alle cipolle, e per evitarlo, e guarirlo facilmen- 
te gli è neceflario vifitarle miti i mefi , offer- 
varle , nettarle dalla muffii ', levando loro tutte 
quelle fcorze infette , collocandole dopo averle 
mondate dietro a un vetro efpofte al Soie , ac- 
ciò fi pollano afciimare perfettamente. 

Il vifitar le cipolle, tutti i mefi è molto van- 
taggiofo *, ma oltre a ciò fa bifogno ancora di- 
ligentemente offervarle due , o tre giorni prima 
di metterle nella terra ad oggetto di levar via 
del tutto quelle, che fono grandemente infette, 
c di curar quelle , che fono attaccate da qual- 
che malore. Chi voleffe piantare una cipolla 
mal fana non farebbe altro, che procurarfi il 
difpiacere di non vederla mai piò. • 

La malattìa indicata dalle foglie ncai fi può 
conofcere che di Primavera , quando il Giacinto 
comincia a fpuntar dalla terra . (^elto male 
tien la fua origine nel cuore della cipolla , dove v 
non è polfibile fcoprirlo prima di mettere la ci- 
polla nel terreno . Il male poi fi manifefta o 
per la debolezza del germoglio, o per le' foglia 
che fatte grandi s’ increfpano , fi arricciano , e fi 
ripiegano in arco, di modo che nel mezzo delP 
incurvatura fi veggono delle ftrifcie di color 
giallo-ofcuro , fomiglianti alla ruggine del ferro ^ 

• anche per la ineguaglianza delie foglie mede- 
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(ime, le ime eflendo pià lunghe dell’ altre quali 
due pollici. A tali indie) bifogna toflo cavar 
fuori dalla terra la cipolla , in primo luc^o 
per tentare di confervame la fpecie , e in fe- 
condo luogo affinché non infetti le altre che 
le ftan d’intorno. 

Dico in primo luogo per averne, e confer- 
varne la fpecie , giacché la cipolla madre è 
perduta fenza fperanza. Per ottener quello bi- 
ibgna governarli nella maniera feguente. Ca- 
vata la cipolla fuor della terra bifogna toccan- 
dola efarainare fe è molliccia , nel qual cafo 
non é buona ad altro che da gettar via ; ma, 
fe la cipolla è dura , e foda convien nettarla » 
dalla terra, e da o^i putrefazione citeriore 
e fatti fui fondo di elTa due tagli in croce , 
fi ripianta immediatamente, ma in altro lìto> 
coprendola di terra per l’ altezza d’ un pollice • 
Quello che in tal circollanza bifogna avvertire 
fi è che la cima della cipolla dee elfere volta 
in giti , e il fondo in sh , acciò col calor del 
Sole,pofla afeiugarlì, e in quello modo la ci- 
polla produce una gran quantità di cipolline , 
€ fembra una nuova fenice , che rinafea dalle 
fue ceneri. 

. Quefto è l’unico rimedio , che fi può ado- 
perare in tali occafìoni , il qual rimedio è af- 
folutamente neeelfario, giacché una fola cipolla 
mal fana balla a infettar tutte le altre . Quello 
è un fatto comprovato da una lunga efperienza 
per la parte mia , e confermato dalla tellimo- 
nianza di mtti i Fiorilli', fra i quali uno de’ 
piò celebri dell’ Olanda, e de’ piò appafiionati 
V ; per . 
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per i fiori , a cui dobbiamo molte belle cori- 
4}uifte di diverfe fpecie di nuovi Giacinti, non 
ha molto tempo , .mi ha aflìcurato , che in una 
colla , dove ikvano i fiori più belli , e di mag- 
gior prezzo, vi s’incontrò per accidente una 
cipolla , la di cui malattìa fi fcopr'i nelle foglie j 
e avendo trafcurato di ufare le precauzioni fud- 
dette , in poco tempo il male fi comunicò alle 
altre, di modo che nel levare le cipolle dalla 
terra , trovò che quelle che {lavano nell’ ifiefla 
linea dell’ infetta , erano tutte malfane ; tanto 
è vero che l’infezione è come un male epi- 
demico , a cui bifogna fubito rimediare allon- 
tanando dalle altre la cipolla malfana. 

I Dilettanti , che avran piantato le lor ci- 
polle nelle ajette o nelle colle, e che o fia 
per l’ordine, o fia per la regolarità, ameran- 
no di vedere le linee de’, fiori intere , debbono 
uTar la diligenza di mettere in un vafo alto 
un piede, e mezzo piede di diametro alcune 
cipolle di vari colori nel tempo fteffo , che fi 
piantano le altre. Quella prowifione convien 
tenerla in ferbo in un luogo appartato del Giar- 
dino, affine di valerli di tali cipolle per foftì- 
tuirle a quelle, che le loro malattìe obbligano 
di levare. 

In oltre convien oflfervare come alle volte 
fuccede, che certe cipolle rigettano, e cacciati , 
fuori il lor gambo nel tempo appunto , che il 
Giacinto comincia a fiorire- Alcuni Fiorifli pre- 
tendono , che anche quefta fia una malataa ; 

' ma io non convengo nel lor fentimento, poi- 
ché bene l'pefiò ho^ ofiervato, che un tal acci- 
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dente fuccede a molti Giacinti, auaritunque lè 
cipolle fieno fanifllrae. Secondo alcuni il rime- 
dio confine nel non piantar le cipolle prima 
del mele di Ottobre , fupponendo effi , che un 
tale inconveniente debba attribuirli al gelo, il 
quale nel corfo dell’ Inverno abbia infettato il 
pambo de’ fiori y la onde prefcrivono appunto 
il tempo già da me fiabilito per piantar le 
cipolle. Io .non prendo a impugnare quella 
loro opinione , ma certo ella è si poco vero- 
limile , che non avranno a male fe dirò di non 
eflerne pienamente convinto. Contro quello' 
accidente io non fo prefcriver rimedio alcuno, 
ma quel che deve confolare fi è, che la cipol- 
la non è morta , e che facilmente fi può ri- 
mettere un altro fiore per non interromper la 
linea , e l’ ordine . Ed ecco come foglio gover- 
narmi in cali limili. Fra i molti fiori , che 
te^o ne fcielgo uno, e Io pongo in una ca- 
ralra, o bottiglia con entro dell’ acqua. Que- 
lla caraffa la leppellifco nella terra circondan- 
dola di foglie', e la metto in quel fito dove 
manca il gambo , nel qual modo rella occu- 
pato lo fpazio voto y • e allorché il fiore della 
caraffa fi appalfifce , il che .accade dopo tre , 
o quattro giorni , non avendo fufficiaite nutri- 
ménto , vi rimetto un’ altra caraffa . 

Prego però i Dilettanti ad avvertire , che 
quanto ho detto riguardo alle malattìe dei Gia- 
cinti in tempo di Primavera , e riguardo alla 
maniera di rimetterli ne’ lìti mancanti non ferve 
che per i grandi Amatori ^ e Curiofi, i quali 
tengono i lor fiori nelle alette , e ne’ quadrati ; 
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poiché quelli, che li hanno folle terrazze non 
han bifogno di tanta efattezza ; gli fteflì Fio- 
, rifti non l’ ulano fe non ne’ quadrati , che tea-* 
gono di comparfa. 

Finirò il' prefente Capitolo dando in fuc- 
cìnto le regole generali per prefervare al pof- 
Fbile i Fiori dalle dette malattìe, il che fer-« 
virà di ricapitolazione a q^uanto fi è detto,. 

1. Bifogna preparar molto bene la terra, c 
. fon ficuro, che praticando come ho infegnato 

pochifllme difficoltà s’incontrano nel progreflb 
cella coltura . 

2 . La terra, in cui fono già fiati piantati i 
Giacinti non deve più fervire per elfi fe non 
dopo r intervallo di tre , o quattr’ anni , 

• 3. Si debbono cavar le cipolle fuor della 

terra , allor quando le foglie cominciano ad ap- 
paffirfi. Ho già in più d’un luogo addotta la 
ragione , perchè fi debba fare in tal tempo . 

4. Le cipolle van meffe in un terreno eleva- 
to, e non 'mai in un luogo, dove fi riftagni l’ac-» 
qua , e vi muoja in tempo d’Invern o . Quando 
i Giardini fi trovano in luogo baffo bifogna 
alzare un terrapieno fui qual piantar vi i Fiori . 

5. Convien coprirli - nell’ Inverno, acciò il 
gelo non penetri alle lor radici ; e così bifo- 
gna coprirli di Primavera per diffenderli dall* 
acque dirottp, e dalla tempefta. 

6 . Si deve avvertire di non piantar i fiori 
folto gli alberi , perchè l’ acqua, che go ccia da' 
medefimi durante la pioggia , e dopo di effa , è 
dannofa mi Ito non folamente ai Giacinti, ma 
per ogni feria di Fiore. 
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Capitolo III.' 

Delle qualità^ che fi rtchteggono pet formare 
un bel Giacinto^ e della rnanteta dì molti» , 

pltcario per vìa della femenza, j 

J Botanici ci afficurano , che il Giacinto non è 
che un fiore compojìo dì una fola foglia ter* 
minata con molte piccole inci filoni . Cosi fi efpri- 
me il Miller famofo Botanico Inglefe nel fuoDi; 
zionario del Giardiniere, dove parla come fiegue : 

„ Il Giacinto è un fiore prodotto da cipolla , 

„ le di ctù foglie fon lunghe , e Uretre . Eflb 
5, ha il gambo diritto , e nudo, alla di cui cima 
5, crefcono in forma di fpica dei fiori compoiU 
di una fola foglia , nudi, e fofpefi a. modo •. 

,, di pippa, e alla loro eftremità hanno Tei | 
incifioni, che dividon la foglia colorata fud- j 
5, detta in fei piccole parti , le quali fi piegano 
„ all’ infuori, JL’ovaja diviene un frutto di 
^ figura rotonda divifo in tre cellule , e pieno 
^ di piccole granella rotonde , 

In cotal modo vien defcritto il Giacinto da 
quello dotto Botanico , la qual defcrizione io 
addotterei volentieri , e la ritroverei efattilTi- 
jna , fe ella non fofle troppo generale compren» 
dendo tanto i Giacinti doppi » che i feempi. 
Convengo bene , che eli feempj fieno effetti- j 
vamente tali quali il Miller eli ha deferirti^ cioè 
eh’ elfi abbiano una foglia foia, ma io non poffo j 
poi dire la ilelfa colà per riguardo dei Giacinti 
doppi , e chiunque vorrà darli la pena di efàr 
tninare uno di tai fiori, conoicerà .da fe fiefiTo.. 
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che i Giacinti doppi Tono comporti di molte 
piccole foglie collocate nel mezzo della grande. 

Ma io non voglio entrare in diVputa per ri- 
guardo alla compofìzione delle foglie . Il mio 
fcopo fi è di moftrare le qualità , e condizioni , 
che debbono avere i Giacinti l'cémpi , e doppi 
per effer belli, Ciafcuna fpecie ha le fue bel- 
lezze particolari , e quelli che fi profeflano veri 
Dilettanti , e Studiofi de’ Fiori ne debbono avere 
deli’ una , e dell’ altra qualità , e ardifco dire , 
che in alcune cofe i icempj fono da preferirli at 
doppi per le ragioni feguenti. 

1. Perchè nel fiorire fc»i tempeflìvi , e pri- 
maticci, e perchè fiorifcono tutti ad un tempo , 
il che apporta molto piacere alla vifta, facen- 
do vedere l’ajetta dove fono piantati, quali ad 
im tratto cangiata in un campo di fiori fmal- 
tato dei più vivi , e deliziofi colori , la qual 
cofa è impolfibile ad ottenerli coi Giacinti dopp;, 
perchè non fiorifcono tutti ugualmente . 

2 . A cagione della femenza , che poflbno 
dare in gran quantità, quando dai doppi non 
fe ne raccoglie quali mai. 

5. Perchè elli fono adattati Ifiml per mettere 
nelle caraffe ad oggetto di avere dei fiori nelF 
Inverno, e per quello riguardo elfi certamente 
meritano qualche preferenza . Premefle tali of- 
iervazioni vengo alla loro bellezza. 

Fra tutte le cole apprezzate fra di noi , non 
ve n’ ha una giudicata per bella , che il nortro 
giudizio non dipenda da una tal quale diipoli- 
zione di elfajcosi fuccede col Giacinto. E’ vero 
che le regole le quali fervono di fondamento al 
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giudizio, che fe ne forma non fono ferapre le 
fteffe, e quelle fpecialmente appoggiate fuiià 
moda non riconofcono altra legge , l’ inco^ 
ftanza del capriccio ; ma quelle che provengono 
da fondamenti Codi, e collanti fon fempre k 
medefime , e con quelle appunto fi deve decidere 
fui punto della bellezza del Giacinto femplice, 

Seguendo tali regole quello fiore per elfere 
giudicato bello deve primieramente avere un 
fodo gambo , diritto , e ben proporzionato , vo- 
glio dire nè troppo lungo , nè troppo corto ; 
imperciocché s’egli fofle troppo lungo, eflendo 
li’ ordinario debole , non potrebbe iollenere il 
pefo de’ fuoi fiori , e fe al contrario folfe troppo 
corto, i fiori fi nafconderebbero fra le foglie, 
e ciò llarebbe aliai male . In follanza allora 
il gambo è ben proporzionato quando è coperto 
dai fiori del Giacinto in forma piramidale. 

Secondariamente i fiori , hanno ad effere 
molti, e attaccati al gambo per via d’una coda 
aliai lottile ; devono anche elfer grandi , grolfi , 
e ben inclinati , piò lunghi al b^o del gambo 
. che alla cima , e per meglio raffomigliare ' a 
ima piramide , hanno da Ilare in linea orizon- 
tale , e non pendere all’ ingiii perchè farebbe 
un brutto difetto . Il lor colore ha ad elfer 
chiaro, netto, trasparente , e non confuib, o 
ambilo. Il fiore farebbe anche piò preggevole, 
■quando mollralTe.un color fingolare, come il 
giallo , lo fcarlatto ,' e il turchino quali nero . 
La rarità di tali colori renderebbe il fiore alTat 
piò (limato , e in molte occafioni godrebbe della 
preferenza fopra var; altri. 
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Finalmente quel 'che contribulfce alla perfe-* 
alone del Giacinto femplice fi è , ch’ei noa 
dev’ eflere nè troppo tempeftivo , nè troppo 
tardivo j poiché eflendo molto tempeìHvo riefce 
un fiore buono per Tlnverno, ma piantandolo ^ 
cogl’ altri appalfifce prima che quelli fieno per- 
fettamente fioriti ; ed eflendo molto tardivo 
non ilpiega i 'fuoi fiori nemmen quando gli 
altri cominciano a mancare, e sfiorire, la qual 
cofa produce non piccol dilòrdine. 

’ Tali fono le qualità ricercate nel Giacinto 
femplice per effer giudicato bello. Qualità che 
han portato un tal fiore a un sì alto grado di 
ftima, che per un certo tempo fi difprezzarono 
i- Giacinti doppi, i quali quali per derifione fi 
chiamavano Zucche graffe , e dure , che non fi 
potevano aprire . Ma le perfone cangiaron di 
/ gullo. Dal difprezzo paflarono a fare ilima del 
^ Giacinto doppio con una inclinazione sì forte, 
che quando vedevano fra i Giacinti nati da feme 
de’ bottoni grofli non potevan capire in loro 
fleffe dall’ allegrezza , e la cofa fu condotta a 
'tal fegno , che full’ apparenza di fior doppio 
una fola cipolla fu pagata 50. e fino 100. fio- 
rini d’olanda j ma quello furore è già in gra« 
parte celiato . 

Con tutto ciò anche t^ì giorno fi cercano 
bramofamente i fiori doppi con quella diffe- 
renza però , che ora fi apprezza piò la bro 
beltà, che la loro doppiezza, talmente che il 
. piacer che fi prova nel vedere un groffo bot- 
tone è fondato fol tanto full a fperanza d’aver un 
bel fiore. Coofeflo nondimeno che quella fpe^ 
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raiiza è bene fpeflb lufingbiera per lo più Tue- 
cedendo , che fra moltiflìmi Giacinti di nuova 
acquiftati, un folo v^e ne fia che agguagli ia 
bellezza quelli che già fi hanno. 

• Le qualità principali de’ Giacinti doppi lono 
quali. le ftefle di quelle, che ho indicato par- 
lando dei lemplici , nondimeno i doppj fon fu- 
periori in bellezza a cagione di vari pregi loro' 
particolari j ed ecco le condizioni , che fi ricer- 
cano in un Giacinto doppio per effer bello. - 
Deve avere ■ un gambo ballevolmente forte 
per ifiar diritto malgrado la quantità de’ Tuoi 
fiori , e quel gambo , la di cui cima fi piega , 
ilion è molto da filmarli . I fuoi fiori debbon 
efiere almen dieci, e molto grolfi, e ben for- 
mati , poiché fe non avelie che fette fiori , non 
ballerebbero a formare un mazzetto. Si trovano 
dei Giacinti , che hanno venti , ^ e fino trenta 
fiori , ma in tal calo fon piccoli . La' miglior 
difpofizione dei fiori è quella d’ effer collocati 
all’ intorno del gambo ^ ma anche fenza quell* 
ordine molti Giacinti fono affai belli , quantun- 
que io conceda, che quello fiore crefee fempre 
piti in bellezza , quanto più colla difpofizion de^ 
ìuoi fiori raffomigiia a una piramide . Ogni fiore 
dee effer grande , groffo , e interiormente ben 
ripieno fuTla forma d’un campanello , colla 
efiremirà delle foglie ben rovefeiata all’ infuo- 
ri , e colla coda , per cui fi attacca al gambo j 
ben proporzionata . Speffe volte fi vede , che i 
fiori piegano all’ ingiù , e non fi reggono oriz- 
zontalmente, ma quello non è un titolo iùffi- 
ciente per dilprezzar quel C:acimo , che ha un 
' ‘ tal 
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tal difetto; e la ragione è chiara, poiché è im-< 
poflìbile , che una coda si debole , come quella , 
alla quale ila attaccato il fiore, pofla foilenere 
fimil pefo fenza piegarli ; e però quanto piò i 
fiori fon grandi , molto piò fono grevi ; al qual 
difetto fono foggetti quali tutti i fiori grandi , e 
pefanti . Intorno a ciò non fi deve giudicare dei 
Giacinti doppi , come fi fa dei femplici , Quel 
che è un mallimo difètto in quelli è una leg» 
gier menda nei primi . 

Due altre qualità li ricercano nel Giacinto 
doppio . La prima fi è , che deve fiorire nel tem- 
po llelTo degli altri parimenti doppi l’ elTere 
tem pelli vo nel fiorire farebbe una imperfezione ' 
del Giacinto, e non verrebbe llimato nulla , 
perchè potrebbe già elfere sfiorito , quando gli 
altri cominciano ad aprirli. Così non li giudica 
dei tardivi,o almeno li tengon piò cari dei pri- 
maticci , giacché d’ordinario fanno i Giacinti 
piò grandi , e piò belli di tutti . La feconda li è> 
che il gambo lia d’ un’ altezza proporzionata , 
ower che piuttollo lia troppo lungo ; fe folle 
troppo corto il fiore parrebbe fepolto tra le 
foglie , e non fi potrebbe aver il piacere di 
vagh^giarlo - 

Quelle fono le condizioni tiecellàrie per forf 
mare un bel Giacinto ,. le quali nondimeno non 
fi trovano quali mai tutte unite in un fol fio- 
re, per la qual cofa convien contentarli d’un 
bel Giacinto fenza torli affanno per averne uno , 
che lia perfettamente bello , e che abbia tutte 
le>qualità indicate; quantunque ciò.polTa benif- 
fimo fuccedere., nondimeno non fe ne dà quafi 
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efempio, e cìafcun fa, che neUa Natura tutte 
le cole hanno qualche imperfezione. 

Sarebbe dunque vano , e ridicolo lo fprezzare 
on fiore, perchè non ritenefle tutte le defcritte 
bellezze, e un Dilettante , che determinatamente 
volendole, rigettafle tutti quelli che ne fofler 
sforniti , fi troverebbe in poco temoo fprovve- 
duto del tutto, non ve ne avendo forfè unfolo, 
a cui la Natura abbia accordato tale vantaggio . 
Si pub contare per una ventura quando Tè ne 
poffiedono alcuni , i quali per riguardo a certe 
qualità forpaflano gli altri. Bil^na tenerfeli 
tutti cari , e cercar di procacciartene ancor de* 
pih belli col mezzo della Temenza. La Natura 
è inefaulla nelle fue produzioni . Fra dieci mille 
cipollette nate da tèrne , non ve n’ ha una fola, 
il di cui fiore fia fimile alla madre, eflèndovi 
Tempre qualche differenza più, o men grande: 
In oltre egli è per via della Temenza , che noi 
poffiamo con repplicati tentativi approffimarci 
alla perfezione, dettare la noiba curiofità , e 
acqmftare qualche coTa di nuovo . Egli è per via 
della Temenza che p'>iriamo eflèr ben provve- 
duti di fiori, e anche accrefcerli, ed ottenere 
delle nuove fpecie . Con queftp mezzo i Fiori- 
ni Olandefi fi fono refi celebri per tutta l’Eu-. 
ropa . Ma lafciata ogni confiderazione da banda 
non è quetta una cofa molto aggradevole, e 
dilettevole P Si femina fperando, e bene Tpeffo 
gl’ incomodi ne fon pagati con dei fiori Tingo- 
lari pel colore, rari per la tpecie , e che ol- 
trepaflàno i noftri defiderj , nel qual calo fiarn 
largaaiente ricompenfati delle iiiottre latiche j 
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quindi è che ogni Vero Dilettante jion deve in 
conto alcuno Sciare di leminarli 

Rifpetto alla lecita della femenza non fi fa 
ancor bene da quale fpecie fieno fiati prodotti 
i Giacinti pib belli , ma dovendo fcegliere per 
cavarne la Temenza, egli è certo, che fi deve 
dare la preferenza ai Giacinti femplici pi li bel- 
li , sì perchè i doppi producono pochiflìmo fe- 
me , sì perchè tutte le nuove fpecie di doppi , 
che fi vengono di mano in mano acquifiando , 
fono men grandi di quelle , che proven|ono 
.dalla femenza dei Giacinti femplici ; anzi fra 

3 uefii , .quelli , che han. portato il fiore una , o 
ue fole volte, dopo effer nati dal feme fono 
i migliori , dando effi una femenza , dalla quale 
fortono molti Giacinti doppi pih che dalla fe- 
menza degli altri. Quello è un fatto provato 
dall’ efperienza, e che io fielTo poflb attefiare, 
benché non ne fappia addur la cagione. Ciò 
che fembra verofimile fi è, che le cipolle ef- 
fetido pih giovani, fono in confeguenza anche 
pih vigorole, e hanno maggior forza per per- 
fezionar la femenza. 

Sarebbe qui il luogo da difeorrere fulla que- 
filone agitata da si gran tempo riguardo ai di- 
verfi coìori , che fi veggono nei fiori provenuti 
dal feme di un fol Giacinto , ma la mia abi- 
lità riftringendofi alla fola coltura de’ fiori , la- 
feierò volentieri ai Naturalifii , a cui folo è 
permelTo di penetrare i fegreti della Natura, 
l’impegno di fpiegare quello fenomeno in una 
maniera foda , e convincente . Ad ogni modo 
fe qualcuno mi obbligane a manifefiare fu tal 
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punto r opinion mia , direi clic quefto accade 
a cagione della mifchianza delle polveri degli 
flamini, chiamata dai Botanici farina fecondante y 
la quale fi trova in tutti i fiori, e che i me- 
demi Naturalifti appellano feme mafchio , il 
qual fa germogliare la materia , che trovali 
nell’ ovaja, fperma non è altro, che 

una polvere fottililTima , e finilTima , che fi 
trova all’ eftremità de’ fiori , la quale dall’ aria 
elfendo portata quà , e là , fi mifchia con quel- 
la degli altri fiori , e produce l’ effètto , che ne 
vediamo. Intorno a quello vi fono delle fpe- 
lienie molte volte ripetute, e abballanza note - 
Bifida fra gli altri leggere il Dizionario del 
Giardiniere del Miller , che in tal genere di 
cognizione , è il libro miglior, che fi abbia. 
Oltre di che non mancano molti eferapj fra i 
quali per citarne uno rapporterb quello del 
Cavolo Cappuccio , che diciam Verza, Egli è 
certo che un tale , erbaggio non deve la fua 
efillenza , che alla mifchianza delle polveri per 
aver cafualmente piantati de’ Cavoli roffì fra . 
i Cavoli bianchi . Cialcun ne faccia da fe fteflb: 
la prova, e vedrà che la Temenza delle dette 
due fpecie non produrrà nè il cavolo bianco j 
rè il roflb, ma una terza fpecie , che parte- 
ciperà della Natura dell’ una , e dell’ altra . 

>- Pollo ciò non deve dunque recar maraviglia 
fé il feme dei fiori bianchi piantati infieme con 
altri di diverfo colore , produca dei fiori roffì ', 
bianchi, e turchini; e così fe la Temenza dei 
turchini , e dei rolli produca colori diverfi ; dal 
che naturalmente ne fiegue, che foltanto allora 
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fi poff^ fperare de* fiori di uno fteflb colore, 
quando venga la Temenza gettata in un luogo 
feparato dagli altri fiori . In latti fe in un Giar- 
dino non vi faranno, che fiori rofll, la Temen- 
za che fe ne raccoglierà , produrrà foltanto fiori 
roffi ; lo ftefib fi dica dei fiori bianchi , echini ec. 

A due miei Amici gran dilettanti ^ fiori 
■^er non aver riflettuto alle dette Iperienze , 
andò fallato un loro dilegno, cercando d avere 
dei fiori gialli . Effi avevano raccolto una gran 
quantità di Teme provenuto da un Giacinto 
femplice chiamato Corona gialla , il qu^ 
effetto è il piò giallo fra i Giacinti . palla 
Temenza n’ebbero una grandiflìma quantità (U 
cipollette, fra le quali uno de’ due amici ritrovò 
da 70. Tpecie di Giacinti doppi tutte nuove , 
e l’altro piò di 50. ma con noftro comune 
flupore non ne vidimo alcuno , che pur folfe 
foltanto gialaftro, il che prova che i colon fi 
cangiano per la mifchianza prefata. - i 
' Se vi fofle qualcuno che bramaUe d aver 
dei Giacinti gialli per la rarità loro , io lo con- 
figlierei di piantare qualche Giacinto iemplice 
«allo in un luogo feparato ^r lo meno cento 
piedi lontano dagli altri Giaanti , acciocché 
1 Temi mafchj di quell’ ultimi non poteflero 
penetrare nell’ ovaia del Giacinto giallo , e non 
dubito punto , che la cofa avrebbe enetio . 

Il mio fentimento è fondato sò quanto dicono 
i Naturalifti . Effi ne afficurano , che fe , 
aprirfi del fiore noi fubito tronchiamo le lei 
eftremità, che i Botanici domanà^no filacctche^ 
ejiammi, i quaU fono circondau, e c^«i di 
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farina, o polvere gialla , allora Io fperma , o 
feme femminile acquifterà bensì il fuo grado 
di perfezione nell’ ovaja, ma non eflendo poi 
rifcaldato dal feme mafchio, che fu tolto via, 
riufcirà Iterile , e vano , e non germoglierà 
giammai per quante precauzioni poflan ufarll 
nel feminarlo . Quello prova, che ne’ vegetabili 
vi abbifogna come negli animali la concorrenza 
dei due lefll per la produzione ; onde per na-^ 
turai confeguenza fi deve dire, che la mifchianza 
delle medefime fpecie produrrà le Ipecie flelTe , 
C la mifchianza di fpecie differenti , fpecie diverfe . 

Ma lafciando fimili cofe, che fi poffono aver 
in conto di .pure fpecolazioni , vengo alle re- 
gole da olTervarfi riguardo al modo di adoprar 
la femenza . Mi fia però prima lecito di fare 
una breve digreffione moftrando quanto s’ingan- 
nano nel lor giudizio quelli, che giudicano una 
pazzìa lo fpendere dieci, o venti Zecchini per. 
per un Giacinto di nuova fpecie , e belliflìmò , 
Quelli tali han elfi mai riflettuto alle fatiche , 
che convien follenere nella coltura di quelli . 
Fiori ì alle fpefe eforbitanti che bifogna fare ? 
al tempo che deve paffare prima di vederne ' 
fiorire qualcuno ? alla poco buona riufeita dei' 
Fiorini medefimi? quante inquietudini * quante 
precauzioni , quanto danaro ! Appena ballano 
quattro in cinque anni per ridar le cipolle in- 
illato di produrre i fiori ; e quante volte fuc- 
cede, che dopo tanti anni fra mille appena vir 
ha un fiore , che in qualche modo ricompenli 
le fatiche , e che fi pofla dir bello ? Senza 
dubbio quelli che trattano di puzìa il caro 
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ii prezzo d’urt 'bel 'Giacinto non ban mai fatte 

i quelle rifieflloni-, poiché fe vi aveflero attea- 
(« tamente penfato , fe avefler c^ni cofa giufta- 
[ii, mente valutato , concederebbero di buona voglia,' 
a che (^ni cola computata, io., e 20. Zec^ini 

ii non pagano efattamente quanto colta un bel fiore • 

li Or ritornando in propofito , fe nel temoo che 
3 fi cavano le cipolle, la femenza non folfe per 
t anco matura , un po’ fopra terra fi tagliano i 

IH gambi coi bottoni , che contengono il feme ; 

ji a indi per farlo maturare fi piantano gli ftefiì 

gambi coi bottoni ficcandoli all’ingiìi nella terra 
rj per tre , o quattro pollici , e vi fi lafciano per 
due fettimane. Trafcorfo quello tempo fi olTer- 
ar vera fe le cellule de’ bottoni cominciano ad 

jt aprirli', e fe la Temenza fia divenuta nera, nel 

t. qual cafo elfendo quello un fegno della fua 

u maturezza, fi dovrà cavar i gambi coi bottoni 

; tifando tutta la diligenza, acciò il feme non fi 

,, dilperda , onde farà bene metterli sù d’ un piatta, 

^ o’ limile lloviglia. Sifeparano pofcia dal «ambo 

i I bottoni , i quali a maggior cautela fi debbo» 

I porre sò d’un altro piatto , gettando via il gana- 

I DO come inutile. Adunata così la Temenza bi- 

f fogna efporla al Sole dietro ai vetri d’una fine- 

I lira ,- affinchè fi afcii^hi , e fe il tempo folfe 

bello , e il Sole fplendente fi può anche aprire 
i vetri , ma fe piove, o fe l’aria è nebbiofa 
convien tenerli ferrati , acciò la femenza non 
contragga umidità. Dopo alcune fettimane il 
feme elfendo perfettamente alciutto, fi caverà 
fuor dalle cellule , e ben mondato , e netto 
pollo in un Tacchetto di carta fi riporrà in luogo 

afciutto 


DigitiZf i hy Cooglc 



46 

sfciutto ) aflfincfiè non (onta la niditona' iinii jlt J ^ 
altrimenti coiterebbe pericolo di ammuffire, e 
tutto farebbe perduto, 

Eflfendo preparata la teira , e giunto il mefe | 
di Settembre , o di Ottobre tempo opportuno 
per leminare , fi porrà mano all* opra . Ogni 
qual volta la Temenza fia poca gli è meglio 
Geminarla nei vali , ulàndo la precauzione di 
feppellirli nel terreno fino all’ orlo , in maniera 
che la terra , che refta nel vafo , riefca allo tteflb 
livello di quella del terreno fcavato , e cià ad 
oggetto che la terra. del vafo non s^afcii^hi di 
troppo, e divenga 'fterile y cafo poi^che la fe- 
menza foflè molta, allora con vien metterla nelle 
ajette,o nelle colle alla profondità di tre pollici. 

- Alcune perlbne fon d’ opinione , che femi» 
nando qualche giorno prima, o dopo il pleni- 
lunio, ovvero fotto la tale, o tal altra coftel- 
lazione da loro chiamata buona, o cattiva', la 
cofa riefca molto meglio . Senza quHlionare 
fuir influenza degli Aftri , e fenza tormf fa 
briga di fcoprire gli errori , e gl» abufi dèlk^ 
Aftrologia grudiciarìa , reputo come una vera 
foperflizione Tidea , o il capriccio' di quelli , 
che fi lufingano d’un buon fucceflb feminando 
uè’ tempi fl^radettr . Io penlb che' tutta la for- 
ma del fiore Aia di già rinchhifk nel piccoIifHmo 
germe del Terne, e che la terra, la qual non é 
che matrice, a cagione della virtù comunicatale 
dal Creatore delle cofe; non faccia altro che 
fvi lappare, eflendere , e dargli la forma, che 
noi vediamo, allorché é giunta alla Tua perfe- 
zione, Tale è il mio fentimento , e tale rfev* 

effor 



j(i eflèr qaello (Fogni perfona ra^onevole. ‘ , 

{ • Approflìmandofi T Inverno bifogna coprir la 

terra feminata con foglie, o paglia trita per. 
^ r altezza di tre pollici, affine di difendere la fe- 
j menza dalle ingiurie del freddo. Quello riparo 
p fi leverà pofcia di Primavera , in cui la femen- 
jj 7A fpiHiterà fuor della terra , e germoglierà 
j piccolilTime foglie. Nel corlb della State do- 
j \7alfi farchiar le^ermente il terreno per di- 
j firaggere Terbe cattive , acciò non facciano 
jj danno alle tenere cipollette , le quali per eflère 
H troppo piccole non fi debbono, nel primo anno 
cavar dalla terra. Nell’ Inverno, e. nella Pri- 
jjj Hiavera lègrrente fi uferanno le llefle diligenze 
^ qui fopra accennate, e già le cipollette comin- 
^ cieran nel fecondo anno a produr le foglie un 
^ po’ piu grandi di prima. Verfo la fine di Giu- 
^ gno fi caveran pofcia dalla terra, fenza afpet- 
^ tare , che le loro foglie fieno interamente Cecca-» 
^ te,, altrimenti fi penerebbe a trovarle, e làreb- 
ber anche foggette a viziarli. 

U Cavate le cipollette fi oflèrveranno in ap>* 
^ f rel&T tutte (juelle regole , che ho già ipfegna-j^ 

lo, Ik per riguardo al nettarle , fia per gua-j 
’ rirle trovandole mal fané, Ga per preparare la 
terra, ove ripcsrle. Giunto il mele di Settero- 
* bre fi pianteranno hi un terreno ben preparato 
, governandole In progreliò , come te altre d- 
I polle - 

Allorché fioriranno^ il che non luccec^ che 
dopo 4 . 5 ^. e anche 6, anni , biibma attenta- 
mente offervare , fe vi Ibfife qualche Giacinto 
iempiice , che fi^aiie gli altri in bellezza , 

e lì 
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e fi diftinguefle nella vivezia , e rarità dei co- 
lori ; e in tal cafo bifogna piantar vicino a tal 
cipolla una bacchetta per dillinguerla dall’ altre ; 
così fi regneranno cori* due bacchette tutti i 
Giacinti doppi, che fortiranno, non efcludendo 
nemmeno quelli, che fembrano dei più comuni. 
Mi è fpeffe volte accaduto di vedere quelli 
Giacinti comuni in progreflb di tempo a miglio- 
rarfi , e divenir belli . Finalmente ufate le do- 
vute precauzioni, fi pianteranno cogl’ altri fiori 
per poter conofcere al primo fiorire fe fon di- 
venuti più belli. 

Pafihndo alla maniera di nominare , o quali- 
ficare i fiori dirò, che varia col variare delle 
Nazioni , Per efempio gl’ Inglefi mettono ai 
fiorì i nomi della Nobiltà Britanica ec. dal che 
ne viene che molte fpecie portano Io lleflb 
nome . Così fi redolano riguardo alle belle orec- 
chie d’Orfo, di CUI gl’ Inglefi ne hanno una gran 
quantità. Ulano però anche di aggiugnere alle 
volte al nome già impofto , quello della per- 
fona , che lo ha acquifiato per via della Se- 
menza, il qual metodo è affai buono per evi- 
tare la connifione , che può produrre la fcar- 
fezza de’ nomi. 

I Francefi poi non diffinguono i loro fiori , 
che per via di numeri , o tutt’ al più col nome 
del color 'dominante , e principale j ma quella 
maniera porta con feco troppa confufione, po- 
tendo facilmente accadere, che una gran quan- 
tità di fiori differenti abbiano la lleffa à?no- 
minazione , ciafcun Dilettante nominando i fuoi 
collo Iteflo numero ; di modo che l’ufo delle 
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Cifre è troppo ifettofo , e in vece ài confi- 
gliarlo, io lo difaprovo. 

il metodo dei Fiorirti Olandefi fecondo me 
è il migliore . Erti danno ai fiori non folamen- 
te il nome del color principale , ma ve n’ ag- 
giungono un altro tolto dagli antichi Storici , o 
dai Poeti pih rinomati , come farebbe il nome 
dei Re , dei Capitani illurtri , degli Dei , delle 
Dee , delle Ninfe , e dei Perfonaggi infigni . 
Qualche volta ancora vi pongono dei nomi , 
che fignificano il valore degli ilelfi fiori ; di 
modo che con una sì immenfa quantità di no- 
mi egli è difficile il trovar due fiori, che ab- 
biano la rtéfla denominazione. 

Ed eccomi condotto al termine del mio la- 
voro j e.ficcome io non l’ho intraprefo, che 
per comodità dei Dilettanti , e Amatori dei 
Fiori, affinchè fappiano andare all’ incontro di 
quei fmirtri accidenti , che pur troppo di fre- 
quente, è toccato a. me di provare, così fpero 
àe icufando i difetti del, mio rtile, s’addatte- 
ranno a metter in pratica le regole da me in- 
fegnate ficure , e infallibili per la buona col- 
tura de’ Giacinti,; nel qu^ cafo prometto loro 
una buona) e felice riulcita* 
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DEL TULIPANO. 
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^ ' Ca-pitoloPrimo. 

♦ * » 

lutile divevje fpecfe de Tulipani y e delle lord • 
particolari bellezze, 

*' I 

D Opo avw detto della coltura, e bellezza 
oei Giacinti, pare che il buon ordine 
naturalmente mi chiami a trattare del 
'‘Tulipano « Non. vorrei però, che il Lettore .fi 
p^iàlle, che io volelfi qui nominare tutte le 
«iifièrenti fpecie botaniche di tal fiore. Laicia^ 
to che qi^h> ncwj è del mio -inlHtuto , temerei 
in cdtre di annotarlo, fe pigliaflì a minutamente 
rapportare le moltiflinae lue denominazioni , le 
quali agevolmente Ti pofibn vedere . preflb de* 
Botanici , ed in il'pede fui Tournefort,nel quale 
^trà chiunque ne alAia curiofità veder per 
diilefo la liik dei nomi del Tulipano . In quan- 
to a me mi reflringerò a parlare. di quella fpe^ 
eie, che forma Foraamento dei Giardini, e che 
tutti i Dilettanti di Fiori dehbon avere sì per 
riguardo (fella fua varietà, per cui tanto piacere 
wreca alla villa, sì per le molte , e rare fue 
wllezze. Il Tulipano fiorilce immediatamente 
dopo il Giacinto , cioè nel mele di Maggio , 
talmente che quell^, che amano i fiori pòflbn ' 
godere d'un continuo diletto, vedendo gli uni - 
luccedere'-agli altri, 

■■ ' Se- 
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Secondo la ’defcrizione botanica II Tulipano 
è una pianta alta col gambo rotondo , ornato 
j di alcune foglie bislunghe , puntute , f di color 

; verde palido ; alla cima del gambo crefce un 

i fiore mila figura del 'Giglio comporto di fei 

i foglie, e alcuna volta anche più. Il pifltlh 

che rta nel mezzo del fiore attorniato dai rta- 
( mini , o filacciche , diviene in feguito un frutto 

t > lungo, il quale aprendoli fi divide in tre cap- 
i fule , o cellule piene di feme fchiacciato Tua 

1 gran# fopra l’altro difporti in due ordini. 
i Quello fiore verollmilmente ne fu portato 
i dalla Turchia , e il fuo nome derivato dalla 

i Yoce Turchefca che lignifica berretto, 

k o turbante lo prova . Il Gefnero nel fuo libro 

j- Botanico dice , che nell’ anno 1559. vide nel 

à Giardino dell’ Herwarts in Ausburg il primo 

it Tulipano, che era provenuto dalla Temenza 

k portata da Cortantinopoli . 

k’ Qiiantunque riconofca la fua origine da un 
le tal Paefe, nondimeno fi trovano nell’ Olanda, 

3 e in altre Provincie bellilfime , e rare fpecie 

if di Tulipani in grazia della diligenza di molti 

^ Fiorirti, che li coltivano, 

le Le fpecie più ricercate fon quattro, cioè 
3 -I. I Tulipani primaticci, o tempeftivi. 

e z;_I Tulipani doppi, 

e • Tulipani tardivi d’ afpettativa . 

e “ 4* l' Tulipani tardivi vaneggiati , o fia lè- 

, gnati a diverfi colori col fondo giallo , o 

1 bianco . ' ' ' 

i Di tutte le dette fpecie farò un articolo fe- 
p^r^to • 

C 2 E co- 
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É 'cominciando dalla prima i Tulipani pri- 
maticci, che fìorifcono nel tempo ftelFo ^'Gia- 
cinti , fono flati per l’ addietro in grandi/fima 
ftima , a fegno tale che gli appafliònati di tal 
fiore • hanno portato all’ eccello la lor pazzia ( 
pagando una fola cipolla da 400. infino a 1000. 
«più zecchini , come è fucceduto nel fecolo 
paflàto dall’anno 16 ^ 4 . fino al 1ÓJ7. Ma i’ifto- 
ria di que’ tempi di delirio è troppo nota per 
non fer di bifogno , che io qui * la rapporti . 
Bafli dire , che per metter freno a tanto #fpen- 
dio fi frappofero i Stati dell’ Olanda colla loro 
autorità, e fecero una Ordinazione fiotto il 27. 
il’ Aprile 1637. con cui regolarono un tal eom- 
mercio. 

Da quel^ tempo in iv Tulipani tardivi 

furono i più flimati, e i primaticci perdettero 
molto del loro credito. Con tutto ciò elfi non 
fono da traficurarfi , e io configlio quelli , che 
bramano d’ aver tutto l’ anno de’ fiori differenti 
a valerli di quella fpecie , che è affai vaga.. 

La prmapal fua bellezza eonfifle nell’ eleg^mte 
forma del fino calice, e nella vivacità, e fiplen- 
dore ^’fiuoi colori ben varieggiati. Ve ne fona 
alcuni' , t quali nan le foglie dolcemente , e 
genplmente mifle di colore giallo, e verde, il 
qual carattere quanto è più apparente , e vivo 
tanto più rende i Tulipani pregevoli . Quella 
Ipecie è parimenti opportuni flima per avere dei 
non nell’ Inverno , mettendo a tale oggetto Is ! 

duolle nelle caraffe ; ma di queito mi rifierbo ' 

a parlarne in altro luogo. 1 

Sfioriti i Tulipani primaticci cominciano ad 

- aprirli 
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^ aprirfi i doppi di modo die una bellezza fuc- 

^ cede air altra. I Tulipani doppi collocati alla 

® fommità di un gambo diritto fon coloriti a 

? fiamma di bianco, e rolfo, ower di giallo, e 

* roflb . Ma di qualunque fpecie fieno , fon fem- 

J pre pregevoli , e degni di efier polli in un 

* Giatdino ragguardevole. Veduti in dillanza fan- 

^ no una comparfa maravigliofa ; e la diverfità 

? della loro forma , e de’ lor colori rapprefenta un 

afpetto aggradevole , capace di ricreare la villa I 
I Tulipani tardivi d’afpettafiva fono così 
chiamati per la fperanza , che fi ha di acqui- 
■J' (lare delle nuove , e varie fpecie per mezzo 
di elfi. Nell’ Inghilterra li chiamano Tulipani 
producenti , poicnè da loro veramente fortono 
" ^ quelle rare fpecie, che formano l’oggetto della 

nofira ammirazicMie . I Tedefchi gli appellano 
^ Tulipani madri., giacché in genere di Tulipani 
quanto fi ha di bello , è tutto provenuto da elfi . 

* A vero dire la beltà loro particolare è picco! 
cofa , ma fon tanto pih (limabili per le ragioni 

* fuddette, e un vero Dilettante ne deve fera pre 

1* efier ben provveduto , affinchè per mezzo della 

K) lor produzione ei polla procurarlene delle bel- 

f lifiTime fpecie , il che come fi è detto non fi 

il può ottenere fe non per via di eflTi , effendo 

ij per riguardo alle conquide di nuova fpecie quel- 

t lo dello, che la femenza per riguardo ai Giar 

3 cinti più belli. 

! Dei fuddetti Tulipani ve ne fono di due forti, 
I cioè i Bizzarri, o fia quelli col fondo giallo ; 

e i Violati , o Paonazzi , cioè quelli color di 
I rofa , e di ciriegia col fondo bianco . 

C 3 I pri. 


Digitizer! Googic 



I primi fon quafi tutti del colore di rame 
ofcuro, o roflb nericcio con un piccol cerchio 
giallo, ower nero milto di giallo al fondo del 
calice , vai a dire all’ intorno di quel botton- 
cino , a cui Hanno attaccate le foglie , che for- 
mano il calice. Quando quefta lotta di Tuli- 
pani variano divengon Tempre pih bizzarri col 
fondo giallo. ; • 

I fecondi , cioè i Violati fono d’un color 
paonazzo, o violaceo palido, o bigio rofficcio, 
o chermisi ofcuro , o roflb . Sul fondo , e nel 
mezzo del calice vi fi vede una piccola parte 
puramente bianca , ovvero bigia fcura" mifla 
a’ un po’ di bianco. Da quella fpecie ne pro- 
vengono i Tulipmi col fondo bianco fegnati di 
diverfi colori. 

Quanti Fiorini fi fono ficcate in tefla mille 
chimere per far produrre ai detti Tulipani d’af- 
pettativa la ricercata moltiplice varietà di co- 
lori. Ve ne fono flati per fin di quelli , che 
con infano configlio hanno fpaccato due cipolle 
per mezzo, fperando che coll’ unire infieme 
due mezze cipolle diverfe poteflero arrivare al 
fine bramato j e non s’accorgevano quelli tali 
che col dividere in cotal modo le cipolle ve- 
nivan a farle morire. Altri ancora han ufati 
modi niente meno ridicoli , e non la finirei così 
tofto fe volelfi rapportare tutto' ciò che d' in- 
fililo fu fatto in tal propofito ; ma per eflere 
egualmente inutile , che chimerico , non ne forò 
parola , e paflTerò ad infegnare due modi affai 
ìemplici con cui ottenere quello maravigliofo 
cangiamento, . . 
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. Il primo è quello di 'mettere le cipolle' dei 
Tulipani d’ afpettativa in un terreno ' molto 
magro. Quello metodo è appoggiato all’ opi- 
nione , che fi è Tempre' tenuta , e che fi tiene 
anche oggidì , che il cangiamento nei fiori fuc- 
teda a* cagione dell’ indebolimento delle 'loro 
forze naturali . Se ciò è vero non v’ ha il me- 
glio per procurare quella debolezza,- quanto 
la- mancanza della nutrizione. 

Il fecondo, che ha per fondamento la-- pro- 
pria mia efperienza fi è quello di fare nel ter- 
reno, ove fi vogliom porre i Tulipani d’afpet- 
tativa , tutti i cangiamenti immaginabili fia col 
piantarli' in un terreno diverfo da quello' 'da 
cui furon tolti j fia col fare una mifehianza dì 
tèrreUi diverfi , fia col procurarfene da Paefi 
icfteri tutti glir anni delle nuove fpecie , e que- 
llo lo • tengo- per il modo miglior di tutti, 
perchè avendolo io provato molte volte , me n’è 
-vènutà una' mirabile varietà di colori. ^Non 
■ -voglio ‘perciò 'dire , che quello mezzo- fia infal- 
libile , troppo di fovente accadendo , che la Na- 
tura non obbedifee ai nollri Sforzi . Egli è però 
.certo, che fra tutte le maniere praticate non 
Te n’ha neflìma migliore di quella* ^ 

I Tulipani tardivi variéggiati, e fegnati di 
diverfi colori fono l’ ultima fpecie fra quelli , 
che meritano -la nollra applicazione ;• e fono 
anche per comune giudizio i piò varj , i piu 
belli, e i piò perfetti di nitri. Se ne trovano, 
di tante forti , che farebbe quafi impolTibile 
r annoverarle . I Fiorilli però li' riducono tuta 
nelle cinque. feguenti clalTu ' 

C ^ • Col 
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V. I. Col fondo bianco fegnati di color brtmo. 

•2. Col fondo bianco fegnati di color bruno 
ofcuro. > ■ . . ' 

:j. Col fondo bianco varieggiati di color di 
Tofa, di vermiglio, e di rubino. 

4. Col fondo bianco varieggiati di color vio- 
laceo, e bruno nericcio. 

5. Col fondo giallo fegnati a diverfi colori. 

Ora paflando alle qualità richieile per for- 
mare un bel T ulipano , -effe fon tré . 

. I. Che abbia un gambo alto 5. e anche 4. 
piedi . Le più belle Ipecie di quello fiore han- 
no la proprietà di molto innalzarfi . Gli è vero 
che non tutte le perlbne fono di un tal fenti-* 
mento, e fo, che vi fono dei luoghi, dove fi 
difprezzano i Tulipani alti. Comunque ciò fia 
penfano diverfamente gl’ Inglefi , i Fiaminghi , 
e gli Olandefi, i quali non fanno verun, conto 
dei Tulipani col gambo corto. ■ 

2. Che il calice fia grande , ben proporzio- 
nato , e comporto di fei o ofto foglie non trop- 
po lunghe , altrimenti farebbero fproporzionate', 
la qual cofa fpeffe volte fuccede. Sarebbe pure 
un difetto, quantunque di minore importanza, 
fe il calice averte la forma di un uovo, poiché 
in tal cafo le fòglie fi rovefciano, e fi piega- 
no all’ infuori tanto in punta , che ,verfo la 
metà ; con tutto ciò fe ne trovano molte forti , 
che fono artai belle, benché foggettera quello 
^difetto. Le foglie hanno ad effere di figura 
^rotonda, larghe, e grorte fuor di che fi piega- 
itio, e i colori fi confondono. 

3. I colori debbono effer vivi , e brillanti ; 

... il 
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H nero , il giallo palido , o fia color d oro , 
il color di rofa, il vermiglio , il color di por- 
pora violato fono i colori piil apprezzati , c 
ricercati . Que’ Tulipani, i di cui fiori hanno un 
fino digradamento ne’ lor colori , e che fi vedon 
legnati di tre colori diftinti, e non confufi con 
grandi lille ben ordinate , fenza che domini , 
e campeggi in tutto "il fiore il color materno ^ 
fono i più belli tra i varieggiati , e fi poflbn 

chiamare Tulipani perfetti . 

Ma dove mai ritrovare un Tulipano di tal 
forte? Gli è appunto quello, che non fi è mai 
finora veduto, e a tutti que’ Tulipani , che fi 
.giudicano i più belli , manca fempre qualcun» 
àelle indicate prerogative. ^ . 

Sarebbe anche una perfezione dei Tulipani, 
fe potefler fempre confervare, e ritenere co- 
llantemente i lor colori , ma fiam ben lontani 
dall’ ottenere tal cofa, giacché accade alle volte, 
che un Tulipano del valore di z. C4* Ducati 
degenera , e divien fimile a un fiore di niun 
valore . Per impedire quella fpiacevole meta- 
morfofi non v’ha rimedio, e fe ne deve in- 
colpare foltanto la Natura ^ imperciocehè per 
quanta attenzione polfa ulare il Fiorifta non 
giunge mai ad evitare quelli infelici cambia- 
menti che gli apportano pena , e foiacere . Le 
vicende del Tulipano debbono elfer note ai 
Dilettanti , accib non fe la prendino coi Fi^ 
rifti , da cui comprano le cipolle , ma che io 
abbiano oer un effetto naturale ordinano . 

L’ incollanza , e la degenerazione non e pero 
uguale in tutti i Tulipani. Ve ne ha alerai. 
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che vi fon men foggetti •, fra 5 quali le claffi 
fognate iupenormente lòtto il numero i. e 2 . 
che fon quelle , che confervano piò di tutte i 
Jor caratteri . (Quelli col fondo bianco , e con 
una fìniirima digradazion di colori, come fa- 
febbe i Tulipani detti Bizzarri , ì di cui fini, 
e varieggiati colori Hanno all’ eftremità delle 
foglie a guifa di barba , non fono tanto foggetti 
a variazione j la dove i T ulioani detti Veri Biz- 
zarri y legnati di più colori , fra quali domina 
affai il color materno fi Ipoglian tolto della 

lor bellezza degenerando in pochifTimo tempo, 

» * 

CapitoloII. 

Della coltura del Tulipano tanto per via 
delle cipolle, che per via 
della femenza , 

I A coltura del Tulipano non richiede tutta 
. ,j quella diligenza , e lludio , che porta con 
feco la coltura dei Giacinti. Il Tulipano è 
poco fenfibile al freddo , e al caldo \ e quali 
ogni forte di terra gli è propizia quella è la 
xagione perchè fe ne vede una gran quantità 
in tutti i climi deir Europa , nulla oilante la 
prodigiofa diverfità dei terreni . Elfo crelce 
molto bene in un terreno graffo, e argillofo, 
purché fia flato prima ben preparato , e non 
lòffe cavato di frefco da una buca profonda. 
La terra leggere bituminofa , o fulfurea gli è 
parimenti favorevole, allorquando Ca fiata ben 
lavorata, e mifla con letame di vacca confu- 
«xiaco* Nemmeno U terra fabbiofa gli è con- 
traria ^ 
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mU , wr(;hè non- fi* mm 
'pertanto arderei 

Iirea già notQmata di. cui quello fiore .molta 
Si rallegra i avvertendo, però-che la 
eofa .b fpurgo delle paludi, de fofli, e de 
S gli fono^affolutamente contrarie, e giua- 
|So io a Wo nvprire.. Io ne ta veduto 
l’efempio in due Dilettanti di Fiori , i<quaU 

ctedendofi di ben fate , 
m, e della tetra cavata da folle 
' & Giardino. Fino a quel tempo 
de’ Tulipani etano tiulcin. a maiavig la , m» 
dopo il fatai mifcuglio 1. Perdettero 
vi fu modo d’ averne un folo.che pur baltalle 

,'.p foddisfate la loro cutiolita. niantare 

■ in oltre convien av\^ernre di ilon piotare 

\ Tulipani due anni di feguito ^ 

terra . Se non fi cangia terreno ‘ ^ 

declinando , e perdon lempre di WktM , Ogi 
veto Dilettante ben conote quanto £a ntel 
faria una tal diligenza , ficcome ancora ^ell 
• altra di ben preparale la tetra prima di p 

Ìo3H'?fevfmbra T Pi»^je 

r drci 

- pih find ; ma tion 'omptendendo m a ohe ^ 
^poggiata quella lor opinione 

«a i TuUpani anche nel mele di Diccmb , 

C O 
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di Gennaio, è di Febbràio, e fioriran- molto 
bene, loltanto che -non ialiranno molt’ alto, 

I gran Fiorilti Olandeii ulano l’ attenzione di 
levar alle cipolle quella bruna pellicola , che. 
efteriormente le cuopre , acciò polì’an fpuntare 
più facilmente. Quellof è un ottimo, ed eccel- 
lente ' metodo ma domanda una grande pru- 
denza', e dilicatezza, poiché la menoma cola 
può ammaccar la cipolla, e ogni leggier am- 
maccatura può apportare un pregiudizio confi- 
derevole al Tulipano. • • ' - 

■F-ifpetto al luogo il poflbn mettere fu d’upa 
terrazza , in un parterre, o in quel fito che 
fembrerà più opportuno, e comodo ,’‘olfc’rvando 
però Tempre che -anche il Tulipano, come il 
Giacinto y è mortale inimico dell’ umidirà . 
Allorché il Giardino folle in fito- affai baifo y 
bilògna collocar i Tulipani fu d’un terrapieno 
un piede per lo meno più alto del 'piano do- 
minante. D’ordinario i Fiorilti li mettono in 
*un’ ajettaj o in una colla fimile a quella de’ 
Giacinti , di cui ho parlato , colla fola differen- 
za che la colla pei Tulipani deve avere 'tanto 
dinanzi , che di dietro P altezza di un piede 
dando alla medefima la fua pendenza dai due 
lati . Piantando le cipolle fi ufa di^ porre nella 
fila di mezzo quella fpecie , che produce i Tu- 
lipani più alti, nella fila leguente i Tulipani 
men alti, e nelle ultime file i più piccioli* 
Effendo piantate con quell’ ordine» formano , - 
allorché fon fiorite, come un- arco molto deli- 
ziofo alla viltà. Nel metter nella terra le ci- 
polle coaviea avvertire di contornarle a una 

a 
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HI ’a una di fabbìa,' perchè in cotal modo le loro 

). pelli diverranno piti fine, e migliori. * ' 

i Non eflendo i Tulipani foggeiti a foffrir le 

i ingiurie del freddo, del gelo, e della pioggia j 

« nè qualunque altro dilagio dell’ Inverno non 
(■ -fa bilbgno coprirli in- tale ilagione ; bensì al- 
ì lorquando cominciano a fpuntar dal terreno, e 

k che i loro germogli Ibno’ ancor teneri bilbgna 

Ih difenderli dai venti impettiolì , e dalle acque 

li< dirotte , le quali cofe poiTonó danneggiare mol- 

I tiffimo le tenere foglie , e per conlegiii;n2a pre- 

u giudicare i fiori; perciò di Primavera nei paefi 

le Ibggetti a tali vicende bilbgna coprirli come 

10 lì è infegnato per i Giacinti . Ommettendo queiP 

11 . attenzione i gambi , e le foglie remerebbero of- 

. fefi,"e il danno da lór fotferto , non iblo 11 

, renderebbe fenfibiie ai fiori,’ ma anche alle el- 
io polle , le quali s’ indebolirebbero , e fortemente 

> li rilTcnrirebbero della perdita delle lor foglie, 

in Cominciando i gambi , ed i bottoni ad ìn- 

i nalzarfi gii -è necelfario dar loro qualche fo- 

1- llegno , altrimenti il vento gli fpezzerebbe de- 

3 ludendo le fperanze di chi li coltiva . A queft* 

e oggetto fi debbon ' prendere delle bacchette di 

. 2. 5. e 4. piedi d’altezza, e groffe in propor- 

I zione. Alia cima di quelle bacchette vi fi fa 

una Spaccatura, nella quale fi pone un cerchiet- 
j to di ferro di tre pollici di diametro ì la di cUi 

lamina , che lo comoone fia larga un quarto di 
- pollice. Qiieite- bacchette fomite' del loro cef- 

! chio fi piantano vicine ai T uliPani fenza mo- 

, lertar la cipolla ’, e pofeia fi fa entrare il gambo 

j del fiore ael cerchio, in maniera che quelh’' re 

poco 
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poco al (H fotto del bottone. Di mano in mano 
che il gambo creicerà convien darli la pena ogni 
due giorni d’ innalzare il cerchio , acciò Ibllenga 
il bottone. Per quello riefcono molto comode le 
bacchette di varie lunghezze come fi è detto, po- 
tendoli orima far ufo di quelle lunghe due piedi, poi 
di quelle di tre , e di quattro fecondo ilbifogno. 

Aqche ,i Tulipani come i Giacinti han bifo- 
gno d’ elfer difeli dall’, ardor del Sole , dalla fo- 
verchia pioggia, e molto piu dalla tempella ; 
ma ficcome efli fiorifcono dopo i Giacinti me- 
defimi , fi può far ulo di quella tenda che fervi 
a riparar quelli, llendendola full’ajuola de’ Tu- 
lipani in quella Itefi'a maniera., che indicai parr 
landò de’ Giacinti, , . r- < •> 

Tofto che i Fiori fono appalfiti ,bìfogna ita- 
gliare il gambo .all’ altezza di un mezzo piede 
al di fopra delle fc^Iie , ovvero levare fpltanto 
il bottone da Botanici detto Pfjìillo^ nel quale 
fta rinchiufa la Temenza . Vi fono degli Autori 
molto dotti , i quali aflerifcono , che fe non fi 
ufafle quella precauzione di troncare il gambo, 
o di levare il bottone , i fiori dell’ anno ieguente 
farebbero affai mefchini j con tutto ciò io non 
credo,' che coll’ ommettere quella diligenza ne 
pcfla .venire un si cattivoj effetto convengo 
bensì che le citxille rellerebber più - picciole , 
non potendo elle approfinarfi di quel lùcco , 
che vien divertito col lai ire al bottone per for- 
marvi, e mjtrirvi la feraenz^. 

D’ordinario il tempo di cavar dalla terra le 
cipolle è il mefe di Giugno > quando le foglie 
ieccbq, .fìci;omc quache yplta fuccede , 
. " che 
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che alcune cipolla perdon le foglie prima del 
tempo conl’ueto per eflere Itate danneggiate, o 
dal Ireddo , o da qualche altro contrario acci- 
dente, cosi iàra necefl'ario levar le cipolle to-» 

Ito, che le' lor fc^lie lon lacche, avvertendo 
di ulare tuttavia polì'ibile diligenza , acciò la 
cipolla eflendo tenenUuiia , non vemlfe ad am- 
maccarli, e a perire* 

Cavate che lìeno le cipolle fi mettono in 
luogo ariolo, dove però non giungano i raggi 
del Sole per .eflere loro aliai perniciofi j dopo 
tre, o quattro lètrimane, cioè quando lon ben 
aiciutte, fi netfauo , e mondano dalle pelli elle- 
fiori , che inno gli àvanzi della vecchia cipol- 
la, il che latto fi rinongono nel luogo lor de- 
ftinato laiciandovele fino al tempo di piantarle . 

Quelli , che non hanno il comodo di praticare 
la detta diligenza non debbono ciò nulla ollante 
temer di nulla per le loro cipidle, purché nori 
le tent»hino elpolte al Sole, e purché nell’ atto 
-del piantarle le vin loro d’artorno le grofle pelli. 

Quelle Icno le regole da oflervarfi nella coltura 
dei Tulipani, le quali elfendo molto piu facili a 
praticarfi di quelle mollrate per i Giacinti , ogni 
I>ilei tante fi può promettere ima buona riul'cita . 

Per terminare quello Trattato non rimane 
che di parlar del modo con cut fi coltivano i 
Tulipani provenienti dalla iemenza , e io lo 
farò per compiacer quelli, che lo bramafl'ero,- j 

ma colla maggior brevità polfibile , poiché giu- : 

dico come. mutile, e troppo faftidiola la fatica, -- i 
che ci vuole per procurarfi i Tulipani in tal | 

maniera -, e che fia la verità baita riflettere , j 

che 
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che vi vogliono otto, o diecf anni prima che 
la cipolla nata da feme fia in iltato da produr- 
re il fiore, js dopo tanto tempo non fi ottiene 
che dei Tulipani d’ alpettativa di un ibi colore,* 
Qiielli perb che vorran farne la temenza 
fceglieranno fra i Tulipani quei che più loro 
aggradano. Gli è -vero che i gran FiorilH Iciel- 
gono Tempre i più belli fra i Tulipani di afpet- 
rariva, non per tanto io lafcio che ognuno ri- 
guardo la fcelta faccia a modo fuo. Cercando 
adunque d’aver la Temenza non biibgna guar-* 
dar dal Sole, nè coprir colla tenda que’ fiori, 
da cui la fi vuol raccogliere, altrimenti la Te- 
menza non acquifterebbe La Tua perfezione . fa 
oltre gli è neceffario lafciar il fior nel terreno 
fino a tanto che il bottóne comincia ad aprirli , 
e a mofirare il Teme nericcio , e allora fi ta- 
glia per metterlo in luogo aTciutto , laTciando 
la Temenza nelle lleffe Tue capTule fino al meTe 
di Settembre. Venuto queftp tempo fi cava fuor 
la Temenza, e la fi getta nella terra alla pro- 
fondità di un pollice . La Teminagione vuol efler 
fatta in terra ben preparata polla nei vali, i 
quali fubitn dono fi mettono all’ombra, e vi fi 
laTciano fino al meie di Novembre, in cui fi eTpon- 
gono' al Sole. Venuta poi la Primavera fi ri- 
metton di nuovo all’ ombra , e fi tengono adac- 
quati fino' a tanto che le foglie fi moilrano 
verdi . Allorché Tono leccate , fi levan fiiori le 
cipollette ’^er ripiantarle in un altro vaTo ei'po- 
nendolo al Sole , come fi è detto. TraTcnrfi 
due anni fi cavano le cipolle da quello fecondo 
vaTo, e fi coltivano nel modo tenuto per tutti 
gli altri T ulipani , T RAT- 
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TRATTATO 

DEL RANUNCOLO, 

E 

DELL’ ANEMONE. 


CapztolqP&imo.^ 

I ■ ^ ' 

Velie dtverfe fpecte di Ranuncoli ^ 

e della loro ùelleza^, * 

N On fenza ragione i FiorifH fanno uni 
■ grande Rima del Ranuncolo . Le molte 
bellezze , che in fe rinchiude lo ren- 
dono un oggetto degno d’ ammirazione , e gli 
fanno meritare il titolo di opra eccellente della 
Natura nella Ragione, in cui fiorifce. In fatti 
v’ha egli cofa pih maravigliofa della fua forma ? • 
più vivace del fuo colorito ? più varieggiata , 
e più brillante de’ fuoi colori ? più ingegnola- 
xnente difpoRa delle fue ‘foglie ? Vi ha egli 
fiore nella Ragione, in cui il Ranuncolo fa pom- 
pa di fue bellezze , che gli poffa Rare ai con- 
fronto ? No certamente , e ' tutti debbon cedergli 
il primato , Ma io non la ^irei sì toRo , fe 
voleRi far qui delle comparazióni , o in qualcli* 
altro modo diRendermi fu queRo argomento , 
talché in vece di arrivare al fine che mi fon 
propoflo^non farei ^ che dilungarmene. Lafcierb 
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dunque ad altri T impegno ‘di mettere in ve- ! 
dura ratte le bellezze di queito fiore , e mi ] 
rilhringerò a dar foltanto le r^ole , con ciù fi i 
potrà giudicare della fua perfezione. i 

• Il Ranuncolo, fecondo l’opinione di molti, i 
deve la fua origine alla Turchia, all’. Arabia, i 
e alla Perfia da dove fu trafportato in Europa, 
li fuo nome è derivato dalla voce Rana , aman- I 
do eflb come la Rana di ikre ne’ luoghi umidi. ; 
Al dir dei Botanici il fuo fiore è comporto di 
molte foglie col locate, in giro, che fi fpiegano 
in forma di una rofa , e il c^ice rteflb ritien i 
molte, fòglie . Nel . mezzo del ‘ fiore . foirget il : 
pirtilló , che divien polcia un firutto , o rotondo, : 
o ovato , e in forma di fpica , e nel cuor del 
pirtilló fi trova il feme.' 

. Vi fono moltirtìme fpecie di * Ranuncoli , 
come fi può vedere nei Botanici, ove parlalo 
di quello fiore. In quanto a me fceglierò per 
materia di quefto Trattato il Rammcoìo Orien- 
tale^ cioè quello, che già da gran tempatfi ; 
coltiva da i Dilettanti per fame l’oraamento de’ 
lor Giardini, e ridurrò quella fpecie a tre clafii. 

1. Ranuncoli vecchi di Turchia. 

2. .Ranuncoli femidoppj. 

. 5. Ranuncoli novelli, o fia de’ piò vaghi. 

Farò poche parole fui Ranuncoli ^xcch) cìi 
TtX'chia» Elfi erano altre volte in grande {li- 
ma , ma dappoi che fi ebbero i Nuovi ,' han 
perduto molto del loro credito. Contuttociò li 
coltivano ancora ne’ Giardini piò ragguardevoli , 
e fi poffono riputare uno de’ lor piò vaghi or- 
namenti giacché fe non fono de’ piò rtupendi, 

haiuia 
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hanno perb una' fuffidente bellezza , e recan 
pochi/fimo incomodo, non ricercando quifi al- 
cuna attenzione , nè diligenza . Efli fi piantano 
nel mefe di Febbraio un pollice fotto terra , 
è in luogo ben ibleggiato ; e allorché le foglie 
cominciano a feccarfi fi cavano le lor cipolle. 

■ I Ranuncoli femìdoppjy che fi coltivano nello 
fteffo modo fuperano in merito i precedenti , e 
fon molto ftimati in quanto che fervono a pro- 
durre le pih rare fpccie . Eflì formano una 
mifchianza- di colori .gioconda molto , e affai 
dilettevole alla villa , la qual varietà perì) non 
«toglie, che di tutti non fé ne faccia una fola 
fpecie, e fi chiamino - femidopp;. 

- De’ Ranuncoli novelli ve ne fono moltiffime 
fpecie , delle quali facendofene dirtela menzione 
fui Cataloghi dei Fiorirti , mi par fuperfluo di 
qui parlarne . Ogni Dilettante troverà da con- 
tentarfi leggealo i detti Catalcghi. 

' Per riconofcere fe un Ranuncolo è bello bi- 
fogna olfervare fe abbia le feguenti qualità . 

: I. Se fia provveduto di un gambo diritto,, 
fturte, e d’un’ altezza proporzionata col fiore,, 
che fi difponga' bene. 

2. Se il fiore fia grande , ben tornito , e beif 
ripieno a guifa di una rola colle foglie, che 
piegandoli formano un mezzo arco. 

• 3. Se le foglie fono lucide, e brillanti, grolTe , 
e molto larghe per coprire il picciol bottone, 
o piftillo , che refla nel mezzo del fiore , il 
quaFriefce fpiàcevole alla villa. 

- 4. Se tali foglie fon varieggiate con colori 
^talmente opporti , fenza Schiarii spunto , 

Così 



68 ■ 
Così fe il color d’ oro , il color di ‘ rubino , ò 
il color bruno fi mifchiano graziolknfiente *, fe 
vi fi vede il color d’ ametifto ,% o di porpora 5 
fe il bianco vien contornato dal roflb vermi- 
glio , ovvero dal turchino , o dal nero . Ogni 
qual volta quelle qualità fi trovino in un Ra- 
nuncolo fi può dir d’avere un fior perfetto ; 
ma un tale concorfo di perfezione , non fi deve 
pretendere, e balla che un Ranuncolo abbia 
due , o tre delle fuddette qualità per elfer giu- 
dicato bello, e degno della fiima dei Dilettanti 
Fiorifii. • ... j 

■ CapitoloII. 

Delle dtverfe fpecte dì Anemoni^ 
e delle loro bellezxe, 

L ’Ordine da me tenuto fino al prefente , 
cioè' di far prima menzione delle diverfe 
fpecie de’ fiori , e delle loro bellezze , e pofeia 
parlare della coltura de' medefimi , pare che mi 
obblighi a trattar in quello luogo della coltura 
de’Ranuncoli , ma ficcome tanto il -Ranuncolo,.' 
che r Anemone vopliòn quali la llella coltura , 
mi. farà permeflb (ìeviare alquanto dal folito 
mio ordine per parlare delle diverfe forti d’ Ane- 
moni , e delle loro bellezze , rilèrbandomi nell* • 
articolo feguente. a .trattare della coltura , che 
fi conviene a quelli Fiori* ’ 

L’Anemone non manca delle fue fingolari 
bellezze. Ornato de’ più brillanti colori ha. 
ticevuto dalla.- Natura quelle qualità, che co- ' 
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ftituifcono un vagTiiltìmo fiore colorito di tur- 
chino, per cui raflomiglia al Ciel fereno. 

Elfo ha il gambo nudo, eccettone che alla 
metà della fua altezza fi adorna di una foglia 
verde . Alla cima porta un fiore comporto eile- 
riormente di molte foglie grandi dai Dilettanti 
chiamate' mantello dell’ Anemone, e ripieno al 
di dentro di moltilfime minute foglie. Il pi- 
ftillo, il qual non efirte, che nei fiori fem^li- 
ci, fi trova nel mezzo del fiore in forma di 
un bottone ovale tutto circondato dal feme con 
una fottil pellicola midollofa. 

• Il fuo nome deriva dal Greco , e in nortrà 
lingna fignifica Vento , quindi querto fiore fu 
chiamato Fior del Vento ^ dal quale facilmente 
viene agitato, e da cui rerta anche incomoda- 
to , e non è vero quello che' fcrive Plinio , e 
che molti altri alferifcono , che l’Anemone non 
fi apra , che quando l'pira vento ; la quotidiana 
efperienza fa vedere tutto il contrario apren- 
doli foltanto mentre fplende il più bel l'ole , 
e mentre l’aria è tranquilla, e placida. 

La l'ua origine è molto dubbiofa . Chi Io 
vuole fiore occidentale , effendo fiato portato 
dall’ America. Chi lo vuole fiore orientale. 
Io non intendo di entrare in quella difputa , 
c mi bafia fapere, che un cosi bel fiore vien 
con ogni attenzione coltivato ne’nofiri Giardini , 

I Dilettanti Fiorifii ne coltivano di due Ipe- 
cie , cioè femplici , e doppi • I fcempi non han 
altra prerc^ativa che quella di^ produr la fe- 
menza , perciò non fe ne coltiva , che di una 
fola Ipecie , e foltanto fi procura d’averne d’ogni 

diverfo 
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^iverfo colore , come fon quelli provenuti dal ! 

feme. Effì non efiggono alcuna diligenza par- i 

ticolare j nel mefe di Marzo fi piantano nel i 

terreno alla profondità di due pollici . > I 

I doppi in cui fi veggono tutti i colori ec- i 

Gettone il giallo, il qual però col tratto del tem- 8 
po fi ha luogo a Iperare dalla Natura , fon i 

quelli che meritano tutta l’ attenzióne de’ Di- i 

Iettanti Coltivatori, a giudizio de’ quali le qua- i 

lità necefl'arie per formare un bell’ Anemone ; 

fono le feguenti : Un forte gambo , un gran J 

fiore, ben pieno, groffo, fodo, e di un color | 

|)rillante vivo . Le foglie efieriori chiamate Man- i 
tello devon eflèr rotonde, e piò grandi delle fo- 
glie interiori. Gli è pure un raro ornamento di i 
quello fiore, quando riluce, e fembra come in-, i 
fiammato di più colori, e che -le foglie elleriort | 
fono colorite diverfamente delle interiori. Tali | 
fono le condizioni, che deve avere un Anemone I 
per effere perfettamente bello. Ora paflerò a i 

parlare tanto della loro coltura, che di quella c 

de’ Ranuncoli \ e ficcome ho già moftrato la i 

maniera di coltivare i Ranuncoli vecchi di Tur- j 

chia , e i femidoppj , così non parlerò che delie i 

piti beile fpecié i quelli ultimi . - i 

■ • I 

CAPITOtoIir. I 

Della coltura delle più belle fpecie dd Ranu 'ncoIì\ 
e degli 'Anemoni^ 

I Ranuncoli, e gli Anemoni fi poflbn piani- 
tare tanto di Primavet-a, che di Autunno. 

Efli vogliono una terra leggiere, e ben lavo- 



rata , nondimeno* riefconb molto bene anclie in 
un terreno argillofo, e fulfureo, purché fia ben 
concimato con letame. di vacca, lenza del qual 
aiuto le zampe, o Ceno le radici non potreb* 
bero ricevere un fufficiente nutrimento. Qiielli 
che amano di ^ piantarli nell’ Autunno debbon 
valerC di una colla, o ajetta Cmile a quella 
dellitiata per i Giacinti , la quale davanti Ca 
alta un piede, e di dietro due piedi e mezzo, 
efpoCa dirittamente al mezzo dì , tenendola 
durante l’ Inverno coperta con affi , e con im- 
pagliate per difendere le radici dal gelo, che 
infoUibilraente le farebbe perire. 

. Si .poflbn parimenti piantare i Ranuncoli nel 
mefe di Settembre per aver il piacer di vederli 
borire in quello fteCo tempo, in cui i Giacinti 
portano il lor. fiore. Poche fettimane dopo pian- 
! tati fpunteran dalla terra , e convien ufare tutta 
l’attezione, polCbile per difenderli dal gelo , e 
dalle foverchie pioggie dell’ Invernata , come 
eofe ai teneri germi contrarie. Il gelo fa mo- 
rire, e feccar le lor foglie, e una lunga piog- 
gia le fa ammuffire; perciò quando il fredra 
crefce a fegqo di gelare , bifogna far in modo 
che la pioggia non bagni le foglie de’ fiorì, 
altrimenti le nel tempo che fon bagnate , ve- 
nifife a gelare , i fiori farebber tutti perduti . 
Allorché la terra è afciutta , e che da molti 
• giorni continua a gelare , è neceffario nelle gior- 
nate di Sole levare’ 'gli' affi , e l’ impagliata , 
altrimenti le foglie comincierebbero ad ammuf- 
fire con gran pregiudizio delle cipolle . Cre- 
scendo poi il freddo fi debbon coprire , oltre con 

le 
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le dette cofe anche colle ftuore, o con gratiaì 
di canne ben fitti j e giunto pofcia il mele ài , 
Marzo ballerà coprirli con ante , o antini in 
tempo di notte , e allorché minaccia vento , q ' | 
pioggia dirotta. ■ 

• duefie fono le precauzioni ,• che bifogna , 
ufare piantando i Ranuncoli nel mele di Set- , 
tembre j ma io non configlierò mai perfona a , 
fcegliere .una tale ftagione , portando d’ ordina- ! 
rio con feco un nojolò feguito di fatiche, e di j 
dillurbi affine di confervarne i fiori. 

Se in vece del predetto temtx) i Ranuncoli 
fi pianteranno al prinoipio di Novembre , eflì ‘ 
fìoriran nel tempo fleffo de’ Tulipani, e non j 
dinaandano tant’ attenzione , nè celiano molto , 
incomodo, perchè le foglie fpuntando nell’ In- ■ 
verno rellano picciole , e il freddo , e l’ altre 
intemperie non vi poffono recar gran danno. ' 
Pel rimanente fi governano in quei modo ilefifo, , 
che ho già infegnatp parlando di quelli piantati 
in Settembre , e fi mettono nella terra alla 
profondità di due pollici , e dillanti 4. in <, ' 

diti l’uno dall’ altro. I 

- Rifpetto agli Anemoni fi piantano alla metà || 

di Settembre in una colla come i Ranuncoli 
alla medefima profondità , e diltanza . Dopo 
qualche fettimana che fon nella terra comin- 
ciano a fpuntare, e fiorifeono nel tempo fleiro 
de’ Giacinti. Si governano pure come i Ranun- 
coli, falvo che avendo gli Anem>oni le foofie 
piò dure , e meno fenfibili agl’ incomodi "del 
Verno, non dimandano tanta cautela nè han 
bifogno d>fler molto coperti , e difefi dal gelo, 

il 
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il quale fe è moderato Io foflrono fenza fentirnel 
incomodo. 

Molte fon le ragioni , che fan preferire l’Au- 
tunno alla Primavera per piantar quelli fiori ; 
io ne addurrò qui alcune per animare i Dilet- 
i tanti a fceeliere una tale ftagione, e per con- 
vincerli , che le loro fatiche , e difiurbi nel corfo 
* dell’ Inverno verran largamente ricompenfare , 
allorché avranno il piacere di vederli a fio- 
rire . 

I.* -Orlando fi piantano i Ranuncoli , e gli 
Anemoni in Autunno i lor fiori vengon piò 
grofiì , più pieni , e più belli . Si ha innoltre 
la foddisfazione di vederli fiorire nel tempo 

0 fieffo dei Giacinti, o dei Tulipani , dilettando 
la villa con tutto ciò che vi ha di più vago, 
e di più dilettevole nell’ ordin dei Fiori. 

>- 2. Oliando fi piantano di Primavera diferi- 

>! fcono a fiorire fino in Giugno , cioè in una 
■' ftagione troppo calda per poter lulTulere lungo 
'■J tempo*, laddove piantandoli d’ Autunno la fta- 
$• gione , in cui fiorifcono , elTendo moderatamente 
calda , duran davantaggio , e prolungano il pia- 

1 cere del Dilettante Coltivatore. 

'li 5. Finalmente piantandoli d’Autunno le loro 
« zampe , o radici faran meglio nutrite , e diven- 

> teran più grolle , e più lorti . Potrei addurre 

li; qualch’ altra ragione , ma quelle che ho già 

I- accennate mi pa;ono più che fulficienti per met- 

e tere in illato i Dilettanti di fcegliere . 

1! Dopo aver date le regole , che riguardano 
B la piantagione de’ Ranuncoli , e degli Anemoni 

I, in tempo d’Autunno palferò di prefente a in- 

D fe- 
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legnar quelle, che fi devono oflervare' allorché 
fi voglion piantare di Primavera. 

Amando i Ranuncoli l’umidità van mefiì 
due pollici fotto terra , e fi hanno a piantare* 
tofio che fia paffato il tempo del gelo i almeno 
per la fine di Gennaro dovrehber eirerc nella 
terra , altrimenti differendo di più fiorilcono 
nella fiagion troppo calda. 

Gli Anemoni al contrario , che odiano a* 
morte l’ umidità dell’ Inverno van piantati fui 
finire di Marzo alla profondità di due pollici. 
Se prima di tal tempo fi metteflero nel terre- 
no vi morirebbero, poiché la terra non effendo 
lifcaldata dai raggi del Sole , non avrebbe forza 
di far germogliare le radici . 

Sì l’uno che l’altro dei detti fiori vanno polli 
in un terreno ben lavorato, crivellato, e mirto 
con una buona quantità di letame di Vacca. 
Riguardo ai tempo di cavare le lor radici dalla 
terra, egli é quando il fiore è paffato, e che 
le foglie fon del tutto efficate dal calor della 
State. Levate che fono le radici, bifogna farle 
afeiugare, e nettarle da ogni imlrratto, o lor- 
dura , avvertendo però di non efporle giammai 
al Sole , il quale è a lor dannofilfimo ; fia per- 
chè il Sole cavi, da effe il fucco, che le fa cre- 
feere *, fia perchè T ardor de’ fuoi ra^ rtringa» 
fortemente la- loro pelle , egli è certiffìmo^ ,, 
come l’efperienza mi ha fatto più volte ve- 
dere , che efponendo quefte radici al Sole , non 
germogliano l’anno feguente. 

Afeiugare che fieno , fi ripongono per con- 
fervarle ia un luogo afeiuttiffìrao , dove fi la-' 

feiano 
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fciano fino' al tèmpo, che fi voglion piantare.- 
Quelli i quali amano, di metterle nella terra 
alla Primavera debbono ufare una fonìma - di- 
ligenza per tenerle afciutte durante T Inverno 
conlervandole a tal effètto in una camera dove 
vi abbia o ftufa, o foca j a , ovvero in un fitó 
il più afciutto , cafo fi mancaflè di tali comodi . 
Quella precauzione viene ad eflere necefiària 
ftante che le radici dei detti Fiori , fpecialmente 
deir Anemone , fono facilmente foggette alla 
muffa , la quale può efifer loro di gran nocu-; 

merito . - ’ - ■ 

Quei Dilettanti , che afpirano a far acquiffo 
di nuove fpecie , cercano di procurarfele per 
via della femenza , che cavano , rifpetto ahRa- 
nuncoli , dai femidopp; , giacché i doppj ricchi 
di molte foglie ne producono rare volte. Elfi 
fcielgono fra i detti femidopp; quelli di colore 
più vivo . La femenza fi getta nella terra- di 
Marzo , o d’ Aprile , e anche d’ Agollo , o Set- 
tembre , ma io fcelgo fempre la Primavera per 
non aver T imbarazzo da riparar- dal freddo le 
pianticelle nell’Invernata. Per maggiore co^ 
medita fi fuol feminarla ne’ vafi , ufando la 
precauzione (fi tenerli all’ ombra , e a poco 
a poco avvezzandoli a fentir i raggi del Sole . 
Dopo qualche tempo la femenza produrrà delle 
fo'^liette verdi, le quali non dimandano altra 
attenzione fuor che quella di tener ben adac- 
quata la terra del vafo . Allorché le foglie fa- 
ranno appaffite , fi caveranno dalla terra le ra- 
dici per pofeia ripiantarle nell' ajetta coll’ altre, 
e già nell’ anno feguente fi comincia a veder 
^ Da n- 
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TÌcompenfata la x propria fatica producendo le 
giovinette radici de’ novelli fiori , la di cui bel- 
lezza foddisfa la curiofità del Dilettante Fiorifia . 

• Circa polcia all’ Anemone , benché la femen- 
za ne produca pochilTimi di doppj , ciononollante 
è ben fatto il feminarli per averne de’ nuovi . 
Affine di procurarne il feme non convien fcie- 
gliere i doppi, perchè fono infecondi , ma i 
feempi , e tra quelli que’ di color violato , o 
ilei tutto rolfi , che fono le migliori fpecic ad 
iin tal ufo. Di Marzo fi getta la femenza nel 
terreno , coll’ avvertenza di ben fregarla , altri- ! 
jaaenti non fi potrebbe fpargere,c dividere egual- 
mente. Ella non. reca il minimo incomodo 
germoglia, e fpuntan le foghe, le quali quando 
fon molte rendon le zampe,, o fia radici pic- 
colifiime , ma che non pertanto fon molto buo- 
ne.. Seccate che fon le foglie fi cavano le ra- 
dici , e fi trapiantano cogli altri Anemoni . 

Cib ,è- qtianto aveva a dire rilguardo ai quat- 
tro principali ornamenti di Flora ; ma Ikcome 
vi fono molli altri fiori , che formano la bel- 
lezza .. dei Giardini , così . mi riferfao a parlar 
ài effi nel Trattato feguente> 
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TRATTATO 

DI DIVERSI FIORI- 


C A P I T O L -0 P R I M O . 

I 

r 

Dt qìm Fiorì , che fi pojfono avere tutto TArmo^ 
e della coltura delle diver/e laro fpeck, 

P Rima di parlare della coltura ^ddàttata 
'ai diverfi Fiori, che dalFebhrajo fino* al 
Novembre formano la gloria , e l’ orna- 
mento dei Giardini , io Rimo opportuno di dare 
una lilla di quelli , che iìorilixjno i>on folo di - 
Primavera, ma anche di Filate, e d’Autunno, 

In Feberajo, 

Ciclamino d’Aleppo bianco colle foglie mar- 
morate =s Cyclamen aleppicum ^oratum , folk 
marmoreo , flore albo^ 

Ciclamino d’Aieppo bianco colle foglie mar- 
morate , e la baie purpurea =: Cyclamen alep- 
picum odoratum , folio marmoreo , flore albo , 
baCi purpurea. B. n. 2. M. 11,5. («) 

D 3 Ci- 


(/?) Le lettere iniziali polle dopo i Nomi Latini 
dei Fiori indicano gli Autori , dai qiiali turqno 
tratti, col numero lotto cui vengon deferirti ; cioè 

B. Boerhaven . Index /(iter Plantamm . JLugiì. Batm 
ap. P. V. d. Ann. 1720. 

R. A. v.Roycn.FloreLeyd.Prodromus. Lugd.Bat.iyi^o. 

M. Pb, Miller. Gardener'f Di&enary. Lond.i7Ì\* 
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Ciclamino d’AIeppo bianco colle foglie mar- 
morate , e la bafe color di rofa — Cyclamen 
aleppicum odoratum , folio marmoreo , flore albo , 
bajì rofea ' ' ' 

Ciclamino iemale rubicondo =: Cyclamen hye~ 
male , flore rubro , vel hyemale ‘fol: orbic: pur- 
purafc. flore . *B. i. R. i. 

Narcifo doppio bianco fomigliante a una 
Viola doppia s Leucojum bulbiis , flore albo 
pieno y Narciffus Leucojum, M. 3. 

. I N M A R z o . 

Narcifo giallo =3 Narcìffus campemellu» y flore 
luteo , 

' Narcifo nano giallo 3 Narcijfus nana, flore 
luteo minore y Narcijfus parvus , totus luteus • 

B. I. 

Narcifo nano doppio color di folfo 3 Narcìf- 
fus nana, flore fulpmreo pieno Narcijfus par- 
vus , flore fulphureo pieno . 

Narcifo detto Trombone , Narcifo falfo 3 
Narcijfus junci fol. flore tubam referente . B. 4, 
Iride Perfiana 3 Iris Perjica y Iris acaulus ^ 
R. 13. Xiphium pcrficum flore variegato, B. i. 
M. I. ■ . - 

Giacinto col fior di boraggines Hyacinthus 
flore borragini. 

- Giacinto fiellato bianco 3 Hyacinthus flella- 
tus , flore albo , vel flore ex albido . B. 4. . " 
Giacinto {Iellato azzurro =: Hyacinthus Jìel- 
latus, flore ceruleo, B. i. 

• Giacinto {Iellato rolTiccio 3 Hyacinthus flel- 
latùs, flore rubro ; vel flore fu ave subente, B. < 5 . 

. ^ Croco 
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■ Croco (Zafferano) iemale s Crcmsvemus 
di cui ve n’ ha molte diverfe forti , e di diverfo 
colore . 

Dente Canino a Dens cants =: del quale ve ne 
fon quattro forti di colore diverfo . 

In ApRitE. 

I Giacinti tanto fcempj , che doppi j de’ quali 
qui fopra fe n’ è dato un’ efatta defcrizione . 

I Tulipani primaticci, che vengono deferì tti 
nel lor Trattato. 

I Ranuncoli quando fi piantano nel mefe di 
Settembre, come fi è detto nel Trattato pre- 
cedente . 

< Gli Anemoni meffi nella terra alla metà di 
Settembre, come fi può vedere nel fuddetto 
Trattato. 

I Narcifi a mazzetto Narcìffus orìent.poly. 
onthos = detti anche Tazzette, delle quali ve 
n’ha da 8o. e piò forti diverfe tutte belle. 

Narcifo Jacobeo, o Indiano gigliato r: Na?- 
cìjfus Jacoleusy vel folttartus cocaneus Amaryl^ 
lus fpatha ttnìflore. R. 5. Lilio riatri fj'us , fi: 
fang,nut. z: quando fi pianta in Febbraio nei 
vali, i quali fieno collocati fu di uno firato di 
letame . 

Narcifo detto Incom'parabile doppio di due 
colori z: Narciffus incomparab. fi, pieno ^ partim 
flavo , partim croceo . ]M. 8. 

Narcifo doppio detto dagli Olandefi Grange 
phxntx . =: Narcijfus latifoL fi. pieno , pet. maj^ 
•cand. M. 9. 

- Narcifo "giallo s Narcijfus flore totus luteus, 

D 4 Ginn- * 
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Giunchiglia fcempia gialla =J Narctjfus juncì 
folio flore Jimplici luteo odorati f}imo . 

Giunchilia gialla odororuTima =; Narcijfus 
junci folio luteus odoratijfmus . 

Giunchilie femplici grandi gialle =; Narcijfus 
pinci folio fiore Jimplici majore, Narcijj,' junci 
fol. oblongo cal. lut.maj. M. 92. 

Giunchiglie femplici picciole gialle =3 Narciff. 
Jufici foL flore ftmplici minore. Narcijf. juncì 
folio, luteus minor. 

"Iride Napolitana =3 Iris Neapolitana. Iris 
humilis^ Ve ne fono di tre forti bianche, ce- 
rulee, e picchiettate j Quelle celelH fi chiamano 
Gigli azzurri . 

Corona ImpeTìale =: Corona Imperialis = di 
cui ve n’ ha molte belliffime , e varie forti . 

Giglio roflb jemale = Lilium rubrum vemum . 

Giacinto mulchiofo =s Hyacinthus botrioides 
fiore carneo. 

Fritellana rj Fritillaria 'oi Ve ne fono diverfe 
belle forti . Il Ciglio di Perfia è una Ipecie dì 
Fritellaria . 

Sanicola . Sanicela orfina doppia bianca r= Sa- 
nicula flore pieno albori E’ una fpecie d’ Orec- 
chia d’Orfo. 

In Maggio. 

I T ulipani doppi d’ afpettativa , e tardivi , 
di cui fi è parlato a fuo luogo. 

I Ranuncoli quando fi piantano nel mefe di 
Novembre come fi è detto. 

Narcifo bianco odorofo ^ \ Narcijfus tertius 
Matthioli ; vel Pancratium fpatka multi flore , 
feliis enfiformtbus , flore albo odorato. R. 2. 
Narcijfus Illpricus, Nar- 
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Narclfo' Inalano bianco roffeggiante =: Nar-' 
cTffus garatea minor ■; AmàryUus fpatha uni- 
flore. R.2. Lilio Naràffus indicus flor^ ex albo^ 
extus rubente . 

Giunchiglie doppie =3 Marci (fus Juncì folla 
flore pieno odorate j Narcifs.jtmc. fot. flore pieno, 

M. 54. 

Iride Tuberofa =: Iris tuberofa , vel berma* 
dafìylus fot. quadrangvdari . B. Iris . R. 12. 

Giacinto Belgico =; Hyacinthus ielgicus ,• vel 
Corel liscampanul. /ex partituc. B.& R. =; di cui 
ve ne fono di tre forti , col fior biarKO , color 
di rofà, e turchino. 

Giacinto purpureo col fior pannocchiuto s= 
Hyacinthus coralloides flore purpureo / vel flo* 
ri bus paniculatis monflrofis. R. 5. 

Ornitogalo =: Ornitììogallum =: di cui ve n’ha 
molte diverfe forti , tra le quali quello chia- 
mato- Giglio Aleffandrmo. 

InGiugno, 

I Ranùncoli , e gli Anemoni , quando fi pian- 
tano nel terreno all’aperto, di cui fi è parlato 4 

Narcifo bianco -doppio c: Narcifjus flore albo 
pieno . 

Iride bulbofa Ifpana feempìa c Iris bulbofa 
hifpanica y Iris angufli fol. bulbofa y Xiphium . 
B. Xiphion angufli . folium . M. ss di cui le ne 
veggon molte belle forti, e formano un vago or- 
namento nel tempo, che fiorifeono. 

Iride bulbofa lipana doppia sr Iris bulbofa 
hifpanica flore pieno y vel Iris ang. fol. bulbofa 
fi. pieno. 



Iride Perfiana !=i h'ts Sufiana fiore: max» ex 
albo ntgncanu B. 7- M. 6. Iris coroHis barb^ 


Iride maggiore Iris ìatifolio ; Iris latifolio 
fetalis. B.=s Ve ne fono di due forti . 

Giglio roflo carico . Lìltum radice afpho- 
deli fi. carmofino ; Lilium a/phodelus puniceus, 
B. 2. M. 2. Hèmerocallis . R. I. ' . ' 

Giglio giallo Lilium Radice afphodeli flore 
luteo ; Lilium afphodelus. B. i. M. i. 

Giglio alpino', detto Giglio di S. .Bruno. t= 
LiUaJirum alpinum j Lil. afphod. minor , fi. albo 
magno ; Liliajìrum B. Hemerocallis . R. 2; J 
Giacinto col fior bislungo rolficcio . =; Hya-‘ 
cìnthus fiore oblongo fexpartito j vel fi- oblongo 
fuave rubente. B. 15. 

• Giacinto piumato celefie.=! Hyacinthus plu-^ 
Wojus , fiore camleo . 

Giaciuto ceruleo ftellato affricano=: 
thus jìeliatus africanus fi. cceruleo ; Lilio Hya- 
cinthus I. Stilla R. 2. 


Giacinto porporino fiellato affricano =3 ■ 
ctnthus jìeliatus africanus fi. purpureo f Lilio 
Hyacinthus fi. purpureo max. 

Moli bianco , che i Francefi chiamano Dame 
é^onze heures ss Moly major y fiore albo AUium . 
B. 7. =3 E’ una fpecie d’ Aglio, che fa i fiori 
fimili a que’ delle Viole. 

Moli porporino Moly major fiore purpureo • 
Moli giallo =3 moly minory fiore luteo . AÌlium * 
B. I. 

• Peonia =3 Paonia =3 Ve ne fono cinque di*« 
verfe forti tutte belle,. 

Tu- 
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Tulip.ini di Perfia mirti di giallo, -e roflb. c: 
Tulipa perjicaj fiore luteo , <& rubro mìxto^ 

" InLuglxo. 

Narcifo Jacobeo. ss Naràjfus Jaccbeusy vet 
Soli tari US cotcineus ; jimatyllus fpatha uni flore ^ 
R. Lilionare. fi. fang. nutante zs Si ha ia 
querto mefe, quando però fi pianta in Aprile. 

Iride Anglica bulbola . Iris bidhofa angli- 
ca ; Iris iati folio bulbofa J Iris » R. 14. Xiphion 
latifolium , vel Chamoletta diSìum^ M. ss Se ne 
trovano molte diverfe forti tutte rare, e tutte 
belle . Queflo è il fior più vago che fi abbia in 
tale rtagione. 

-X Iride. =5 Iris anguflì folio. tn Ve ne fon di 
tre forti cioè col fior ceruleo. B. 17. col fior 
picchiettato B. 18. e col fior belliffimo varieg- 
giato. B. 19. 

Iride Firentina=J Iris fiorentina flore ampio 
albo . B. 6 . M. 4. 

Martagone , forta di Giglio . rs Martagon ; 
Zilium floribus reflexis-, B. M. fe ne trovano 
molte diverfe forti. 

Giglio bianco comune, ss Lilium album ; 
Lilium album flore ereBo , & bulgare . M. l. 

Giglio bianco doppio . S= Lilium album flore 
pieno maj. B.4. M. 2. 

Giglio bianco macchiatosi: Lilium album folto 
maculato, B. 9. 

Giglio bianco picchiettato ss Lilium album 
folio 'Variegato, B. 2. M. 5» 

Giglio bianco macchiato , e varie^iato ss 
Ulium flore maculato variegato, M. 6. Lilium 

D 6 al- . 
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album fi. Itn. purpuv. variegato, ' ■ 

Giglio roffo=j Lilium rubrum majus ; Lìlìum 
croceum majus . B. 4. M. 7. 

Ghia^giuolo . ' Ireos . s=: ' Gladiolus =:i di cui 
ve ne lono diverfe forti , • 

InAgosto. I 

f 

Ciclamino , detto anche Panporcino Eftivo t: 1 

Ctclamen\ejiivum flore rubro ^ rad. Ammonì ; 
flore purp. minore odorato. B. 15. JEJìivum per^ 

Jtcum diElum . 

Ciclamino eftivo i= Cyclamen Mjìivum odo^ 
vatum radice rotunda , foh orbic. inf. purpur, flore 
purpur. odor. aJUvum veron. diSlum . 

Tuberofa, fpecie di Giacinto bianco. rrj Tu-- 
berqfus flore albo ; Polyanthos florib. alternis. 

R. I. Hyac, ind. tuberofus. B. i, Hyac. fl.hya- 
cinth. orient. M. i. 

Tubercfa bianca doppia. :=! Tuberofus fiori 
albo pieno; Polyanthos . R. Pliac. tuber, B. 2, 
Hyacinthus flore hyac. M. 2. 

Tuberofa bianca picchiettata =5 Tuberofus flore 
albo^ folio variegato, Polianthos fi, alt, fol. 

Imb, aureis , 

In Settembre. 

Narcifo Bella Donna . ri Narciftts Belladonna 
flore majore ; Amaryllusfpatba multi flore . R". 7. 
Lilionarcif)'. Zeylan.fl.niveo extus purpur. jiria- 

to. B. 5. ■ 

Narcifo Belladonna mezzano. Narciffus 
Belladonna flore m^dio . ■ 

N arcifo Belladonna picciolo ♦ =! Narciffus Bel- 
ladonna flore minore, ' ' Nar- 

( 
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Narcifo Giapponefe . Narajfusjapontcus rutilo 
flore i jìmaryllus fpatka multìflore • Lilio- 
narcijfus. B. 4 . M. 4 - 

Narcifo Indiano mirto di bianco , e porpori- 
no. Narcijfus Iridicus flore liliaceo. Ama- 
rylìus muhiflore bulbo rotundo fi. ex albo , & 

purp. mtxto. at 

Narcifo Indiano bianco rofliccio.=! Narctf- 
fus Indicus flore albicanti extus purpurafcente . 

InOttobre. 

Ciclamino autunnale. Cyclamen auHum- 
nale flore albo ,* vel auBum . flore albo hedene 

folio . M. 2 . " 

Ciclamino autunnale artato. =3 Cyclamen 
autiumnale flore albo , folio kajìato . 

Ciclamino autunnale color di carne . 
clamen auHumnale ^ flore carneo , vel au'cìum, 
flore puYpur. hedera: folio . M. i. 

Ciclamino autunnale allato color di carne, r: 
Cyclamen auBumnale flore carneo folto hafiato^ 

. - Ciclamino autunnale color di rola. xcaCycla- 
~men autiumnale flore rofeo . , - , • 

Colchico, oGiglionarcifo autunnale picchiet- 
tato. ^ Cdchicum autrumnale Agrippina flore 
variegato; vel chion.fl.frhtular injiar tejfelatts, 
fol. undulatis . R.2. h.6. M.4* 

■ Colchico autunnale giallo.— Colcktcum au- 
Bumuale flore luteo; vel crvcus narcilLAmaryl- 
Jus fpatha unifUre . R. i- Lilionàrctffus luteus 

irac/«w.vM. 8 . ^ n 

Colchico autunnale. =J Colcktcum autium* 
naie, =5 Ve ne fono di dwerfe belle forti . 

Croco 
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Croco (Zafferano) ceruleo. z=i Crocus 
ìumn. flore ciSi'uleo ma). Crocus fatìvus . B. M. 

Croco montano autunnale. ::3 Crocus morh- 
tanits autumnaUs . 

Croco de’ Pirenei celede . Zh Crocus pyrencus 
montanus flore. CiCruleo . 

Dopo aver fatto menzione delle diverfe fpe- 
cie di 6ori j e del tempo in cui fiorifcono , gli è 
neceflario , eh’ io parli della coltura che fi con- 
viene a ciafeuno, e lo farò feguendo l’ordine 
tenuto nel prefente catalogo. 

Il Narcifo a mazzetti è il primo fiore dopo 
i Giacinti, i Tulipani, i Ranuncoli, e gli Ane- 
moni, di cui fi è parlato, che meriti maggior 
attenzione . Egli è un fior molto vago con gra- 
ziofìlfimi colori- Ve ne fono alcuni col fondo 
giallo, e col calice color d’oro, o d’arancio, 
talché paiono fiori d’oro- Altri fon bianchi coi 
calici giallaftri ,’ color cedrone , e d’ oro , ne’ 
quali l’argento, e l’oro s’unifcono mirabil- 
mente infieme. Ve n’ha ancora qualcuno tutto 
bianco, che raflembra un fior d’argento. La 
coltura del Narcifo non coda molta fatica , nè 
richiede una gran diligenza per difènderlo dal 
celo. Si fuol piantare di Novembre otto pollici 
lotto terra, affinchè i germogli di Primavera 
non fieno danneggiati dal freddo. Il Terreno 
per effer propizio a quello Fiore vuol eflère 
ben lavorato , e moffo , ma non già molto le- 
tamato, perchè la terra graffa gli è grande- 
mente contraria . Qìiei Fiorilli , che Hanno nei 
Climi fettentrionali debbon piantare i Narcifi 
anche prima del tempo indicato , e nel corfo 

deli’ 
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dcir Inverno coprirli , o con paglia , o con 
foglie ec. affine di ripararli dal freddo . La Ca- 
gione poi di cavar le cipolle alla fine di Luglio , 

Vengo ora ai diverfi altri Narcifi. Elfi non 
voglion tutti una eguale coltura. Le tre forti 
di Belladonna, e le altre di Galatea minore 
di Narcifo Indiano col fiore fomigliante ai Gi- 
glio ; e di Narcifo Indiano , or biancheggian-, 
te, or rofleggiante . Le due forti di Narcifo, 
nano , del terzo Narcifo defcritto dal Mattioli y 
■del Narcifo detto Tromba marina, e del Nar-- 
cifo Campemello col fior giallo amano tutti 
la fteffa coltura. Si piantano nel meié di Ot-: 
tobre in una terra ben lavorata , e in fito affai 
foleggiato alla profondità di in 4. pollici ^ 
Temendo il freddo aliai piìi dei Narcifi a maz- 
zetto, bilbgna coprirli nell’ Inverno ,, acciò il 
gelo non penetri fino alle cipolle. Quelle di 
Luglio fi polfon cavar dalla terra , ma gli è 
meglio lafciarvele per due, o tre anni , affin-? 
chè poflan produrre una maggior quantità -di 
fiori ; oltredichè la cipolla llando nella • terra 
non corre neffun rifchio, e fi conferva benilfif 
mo. Tutte le dette forti di Narcifi diverfe fono 
belliffime , fpecialmente le Belledonne , che 
hanno un color di rota affai vivo, e fpargono 
un gratiflimo odore formando diverfi calici . 
Sono pure pregevoli le altre due fpecie cioè il 
Narcifo d’ India col fior di Giglio , e il Nar- 
cifo or biancheggiante , or rofleggiante . 

Riguardo al Narcifo Jacobeo egli è uno de* 
piìl vaghi fiori, che poffan vederfi di un -vivo 
color di fangue , fparfo di piccole macclfie d oro • 

Al- 
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Alcuni nel mefe d’ Aprile foglion metterlo nel 
terreno ben preparato , ed efporto al Sole 2. o 
pollici lotto terra ; nondimeno farebbe meglio 
piantarlo fulla fin di Febbraio nei vali tenuti 
fu d’ uno firato di letame caldo , perchè fiori- 
rebbe di buon ora , cioè al tempo 'dei Giacinti ; 
Avvertendo che quando i Narcifi cominciano 
ad aprirli bifogna mettere i vafi all’ aperto. 
Di Ottobre fi cavano le lor cipolle dalla terra ,' 
e fatte feccare, non potendo ìbpportare il me- 
nomo freddo, lenza eflèrne pregiudicate, fi ri- 
pongono in una camera ben afciutta , dove vi fi 
faccia 'fuoco . Tifando limili diligenze, la col- 
tura non apporterà molto incomodo, C'Con fa- 
cilità fi riefce ad aver de’ fiori belli . 

Il Narcifo del Giappone è un fiore origina- 
rio di queir ifola , ma che ora vien coltivato 
felicemente in altri luoghi con mirabile riiifcita . 
La fua coltiua però è alfai diffìcile , riguardo 
fpecialmente al farlo fiorire. Si pianta ne’ vafi 
pieni 'di terra forte, fiata ben coltivata, e la- 
vorata , ponendoli pofcia fili letame , come ho 
detto fuperiormente parlando del Narcifo Jaco- 
beo. Chi ne bramafie maggiori notizie può 
confultare il Miller, il quale ne dà un efatto 
detaglio . 

Le quattro ultime forti di Narcifi diverfi vai 
a dire il Narcifo doppio bianco odorofo, e il 
Narcifo incomparabile , il Narcifo detto Orran- 
ge pkenìx y e il Narcifo detto Van Sion ', do^ .. 
mandan poca, e quali ninna coltura. Elfi re- 
fifiono ai gelo , talché fi poflbn piantare in 
qualfivoglia terreno lènza coprirli , Facendo 
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, una belliffima comparfa d’ordinario fi mettono 
per ornamento dietro le terrazze , i lentieri , e 
i viali , e in tutti quei luoghi , dove gli altri 
fiori infallibilmente perirebbero. 

Le Giunchiglie, tanto le doppie che lefem- 
plici , vogliono terra forte ben preparata , e in 
fito afl'ai dominato dal Sole fi mettono d’ Au- 
tunno quattro pollici fotto terra. Nel tempo 
del gelo fi coprono , e di Li^lio fi cavano le 
lor cipolle . Le Giunchiglie doppie fono un leg- 
giadriirimo fiore , ma troppo conofeiuto per non 
averlo qui a lodare . Dirò foltanto , che ognu- 
no lo apprezza sì per il fuo bel colore , e fin- 
eolare fua forma , che per il foave odore , che 
Ipira . La Giunchiglia femplice è dotata dello 
fteflb odore, e colore, e tutta la differenza con- 
fifte nella di lei femplicità. La fua coltura co- 
ita poca fatica, e fi governa nel modo infegna- 
to per le ultime quattro fotta di Narcifi. 

Le Iridi bulbofe Inglefi meritano tutta l’at- 
tenzione dei Dilettanti . Effe fono fommamen- 
te belle, e congiungono ai più vivaci colori una 
vaghiffìma forma . Si mettono in una terra ben 
lavorata ' alla ‘profondità di 5. o 4. pollici, e ac- 
ciò fi confervino per qualche fettimana van 
poffe in fito cmbrofo, poiché fiorendo d’Efta- 
te il gran calore in breve tempo le farebbe 
appaffìre, quantunque fembri, che la Natura, 
dopo aver dato ad effe una corta vita, cerchi 
di farle vivere lungo tempo , fortendo dal me- 
defimo gambo un fecondo fiore . D’ Inverno fi 
coprono per difenderle dal gelo , e nel mefe 
di Agofio fi levano fuor delia terra, e fubito 
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fi nettano , e fi mondano dalla pelle guada , 
levando loro d’ attorno la prole, o fia le no- 
velle cipollette , di cui fctti cariche. Bifognaperò 
avvertire di rimetterle poco dopo nel terreno, 
altrimenti dando fuor della terra lungo tempo 
fi viziano. 

Le Iridi bulbofe Spagnuole fono un bellidìmo 
fiore . L’oro , l’ azurro , la porpora fanno rifal- 
tare i varj loro colori . Si coltivano con poca 
fatica , e nella maniera deffa dell’ Iride Inglefe , 
e non effendo neceflario di metterle nella terra 
poco dopo cavate , fi fuol piantarle d’ Autunno , 

• L’Iride Sufiana a fiori grandi fi coltiva come 
le Belledonne , di cui fi è detto . Si può anche 
piantare di Primavera nel mefe di Marzo alla 
deffa efpofizione dell’ Anemone ; Io nondimeno 
foglio metterla nella terra di Ottobre. Quedo 
è un vaghiffimo fiore , e largamente ricom- 
penfa gl’incomodi della >fua coltura. 

Tutte le Iridi menzionate nel catalogo vo- 
glion la deffa coltura dell’ Iride Inglefe . 
Ognuna di effe ha il particolare fuo pregio, 
L'Iride Firentina di color bianco , ferve anche 
alla Medicina. L’Iride ermodatile, o fia tube- 
rofa è belliffìma, e oltremodo fingolare di co> 
lor verde mido d’ un 'nero di G^ate, o fià 
d’ Ambra nera, e di una leggiadrifìima forma. 
L’Iride Spagnuola a fior doppi è vaghi ffima 
anco pel mo colore dell’ arco celede. L’Iride 
Perfiana col fior varieggiato è primaticcia , e bel- 
liffìma di un colore bianco turchiniccio , mido 
di nero di Gagate, di giallo, e di verde di mare. 
Tutte le predette forti d’iride fi guadano collo 

dar 
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ftar lungamente fuor della terra , e perciò poco 
dopo cavate , bifogna piantarle di bel nuovo . 

• La Corona Imperiale è un fior molto bello, 
e maellofo ; innalzandofi al di fopra degli altri 
fiori prodotti da cipolla con un gambo forte e 
dritto, fembra che li orni della corona rappre- 
fentando colla dil'pofizione , e fimetrla delle fue 
foglie la figura di un diadema . Poco incomodo 
arreca la coltura di quello fiore. Si pianta di 
Settembre, o di Ottobre fei pollici fotto terra 
in fito elevato , eflendo inimico dell’ umidità . 
Nel mefe di Luglio ogni anno tofto che le fue 
foglie fon feccate, fi cavano le cipolle fuor del 
terreno , e nette che fieno, fi confervano in 
luc^o ariofo. 

I Martagoni , che fono una fpecie di Giglio, 
Ibn fiori affai vaghi , e di brillante colore. 
Poca attenzione effi domandano per la loro 
coltura . Si piantan d’ Autunno alia profondità 
di fei pollici, e non fi cavano dalla terra che 
dopo due, o tre anni. Il Martagone del Ca-- 
nadà maggme è più dilicato degli altri, e fi 
coltiva come il Narcifo Belladonna . La cipolla 
di qudV ultimo fi trova femore unita con due 
o tre altre, che fon la vecchia-, e le nuove; 
ma non convien fepararle , altrimenti corron 
pericolo di guaftarfi. 

II Giglio , che è un bel fiore , vuole un 
fito ombrofo , e la fteflà coltura del Marta- 
gone ordinario; la fpecie più comune, quantun- 
que poco valutata, merita però molta ftima. 
Alcuni dotti Interpreti della Bibbia fono di 
fentimento che per il LHìum corrvallìum di 
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Salomone altro non fi debba intendere , cbe il 
Giglio bianco. Tutte le altre forta di Gigli fon 
molto belle , e le foglie del Giglio bianco firiato 
fono maravigliofamente fegnate di verde , e di 
giallo. Siccome- è una pianta, che ila femore 
verde, così fuol fare' una gràziofa comparfa nell’ 
orrida fiagion dell’ Inverno. 

Rifpetto ai Giacinti diverfi , effl non aman 
tutti la flefl'a coltura. Le tre forti di Giacinto 
Belgico, o fia' Giacinto dei Paefi Baffi , cioè 
la Botrioide , la Coralloide , e la Borraggine ; 
così le due forti di Mufchiofo, e di Piumato 
s’accontentano di poca coltura. D’Autunno 
fi mettono in qualfivoglia terreno alla profon- 
dità di 9. o 4. pollici, e fi levano le cipolle,^ 
allorché fon feccate le foglie. Il Giacinto Ilei- 
Iato di diverfe fpecie .teme il freddo affai piti 
dei fopradetti ,' onde nell’ Invernata convìen co- 
prirlo. Così pure le fué cipolle non confervan- 
dofi fuor della terra , bifogna ripiantarle la fteffà 
fettimana, che fi cavano. Il Giacinto col fior 
bislungo , e le diverfe forti dello Stellato affri- 
cano, che ,fu portato dal Capo di.Buonafperan-> 
za, fono i pih dilicati , e vogliono efffer trat-. 
tati egualmente come il Narcifo Belladonna •. 
Tutte quelle diverfe forti di Giacinti meritano 
r attenzione d’ ogni Fiorilla , e tutte fon necef- 
farie per fornire un Giardino. 

Del Ciclamino , fiore certamente alTai vago 
fe ne ha di quattro forti , cioè l’Aleppico , 
l’Eftivo, l’Autunnale, e l’ Jemale. L’Autunnale 
vegeta affai facilmente fenza ufar^li d’intorno 
molta diligenza. Balla metterlo in buona ter- 
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ra, e felice efpofizione coprendolo in occafione. 
del freddo. Gli altri pure non domandan raolt’ 
attenzione . EfìTi van piantati a mezzo dì ripa- 
randoli dal gelo nell’ Inverno ; pel reftante fi 
governan nel modo llefib già indicato per i 
Ranuncoli , che fi metton nella terra d’ Autunno . 
Si poflbn anche piantar ne’ vafi , i quali in tem- 
po di Ellate fi feppellifcono nella terra, e nell* 
Inverno quando comincia a gelare fi ritirano 
nelle ilanze collocandoli preflb delle finellre. 
Durante il freddo non fi debbono adacquare , e 
fe la terra fi alcii^affe di troppo , fi mette il 
vafo in un gran lecchio pieno d’ acqua , tanto 
che efteriormente s’ inuraidifca . Il Ciclamino 
ha quello di particolare , che la cipolla madre 
non è prolifica , come le altre , e non produce 
figliuoli ; perciò l’unica via di moltiplicarlo 
fi è col feme, il quale allorquando è maturo 
vuol efier feminato in terreno b«i preparato , 
e ben efpollo. In tal calo eflb nafce facilmen-r 
te, e in poco tempo fe ne hanno le cipolle. 
Da quelle poi ne viene il fiore totalmente 
fimile^e nel colore , e nella forma-, a quelle 
fpecie da cui fu cavata la femenza , onde neflun 
Dilettante può lufingarfi di poter acquiltar nuo- 
ve fpecie. Qiiello fiore è fommamente bello,- 
e le fue foglie fon vagamente colorite, che 
lafiTembrano marmo. V Ale t>pico è il più gran- 
de di tutti, e fupera anco gli altri in bellezza. 
ìJEjltvo roffo òdorofo colla radice rotunda fpira 
un gratiflìmo odore ^ e 1’ E/ìivo rubicondo colla 
radice d’ Anemone fi dillingue dagli altri a ca- 
gione delia fua radice, che ralTomiglia , come 
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fi è detto , à quella dell’ Anemone . V 
Il Croco iemale , e autunnale fon facili dà 
coltivarli . Adornano affai bene i Giardini tanto 
nel mefe di Marzo, che d’Ottobre, ffagion nel- 
la quale pochi fiori fi trovano. i 

Il Colchico, o Giglio Narcifo autunnale non 
dà jl menomo incomodo al Coltivatore , ma il 
Colchico Agrippina col fior picchiettato, e il Col- 
chico col fior giallo, e il Colchico detto Cro- 
cus narcìs vogliono effer guardati dal freddo . La- 
cipolla del Colchico ha quello di fingolare , che 
non domanda nè acqua, nè terra per germoglia-, 
re, e produce il fuo fiore in q^l luogo ove fi 
trova fenza effer piantata . Cosi fan pure le tre 
fpecie di Croco Autunnale. II. Colchico Agrip- 
pina è fior rariflimo picchiettato di PÌCCÌ9IÌ punti 
come una Fritellaria. • . ■ 

Le Fritellarie fono graziofifflmi fiori , che 
cofiano poca fatica nel coltivarli , e che fi pian- 
tano in ogni terreno \ foltanto bifogna avver- 
tire di ripiantare le loro cipolle poco dopo che 
fi fon cavate dalla terra . - 

Il Dente Canino, e tutti gli altri diverfi 
fiori trattone la T uberofa fono di facil coltura , 
nè voglion molta attenzione. Il Dente Canino 
produce un belliffimo fiore quali limile al Ci- 
clamino , avendo le fue fc^lie graziofamente 
colorite a guil’a di marmo. Anche le cipolle 
di quelli fiori bifogna ripiantarle poco dopo ca- 
vate dalla terra. Il Leucojo col fior doppio 
bianco è affai tempellivo cominciando a ornar • 
i Giardini torto che la Natura principia a ri- 
pigliar le fue forze. Va fituato all’ ombra, e* 
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la fua cipolla non fi cava dalla terra che dop® 
due , o tre anni . 

I Ghiaggiuoli fìorifcono nella State. I Moli 
fon fiori, che hanno il gambo lungo, e s’in- 
, rialzano affai. L’Ornitogalo porta sh d’un foì 
gambo una gran quantità di fiori tutti di Forma 
llellata, e le nuove fpecie fono vaghe molto, 
e di vari colori. La Peonia è un fiore mara- 
vigliofamente bello , e di una ftraordinaria gran- 
dezza filila figura di una rofa. La cipolla di 
quello fiore non fi deve cavar dal terreno fenon 
dopo 4. o 5. anni, e in quello modo producei 
un arbufto molto bello . La Sanicela doppia 
fpecie d’ orecchia d’ Orfo è un l^giadriflìmo 
fiore picciolo , ed ha una cipolla tanto piccola , 
che fa maraviglia vedere come poffa produrre 
«n tal fiore. Il Tulipano di Perfia , o Por- 
fiano, è un piccol fiore affai beilo colorito di 
giallo, e bruno, e le fue foglie s’attorcigliano 
dietro terra. 

Le Tuberofe del genere de’ Giacinti fono 
vaghifflmi fiori tanto le doppie , che quelle pic- 
chiettate, o fia fegnate a var; colori. Si pian- 
tano di Marzo tre pollici fotto terra in un’ 
aletta rilcaldata dal letame , come ufano alcuni 
di far coi Meloni j ovvero fi mettono ne’ vafi , 
i quali pofeia fi collocano fulla calda ajetta. 
Venuto il Giugno fi efptxigono all’ aria aperta, 
e feccate le loro foglie, il che fuccede in A.u-, 
ninno , fi cavano dalla terra , e fi governano . 
nel modo fteflfo , che ho già mollrato conve- 
nire al Narcilb Jacobeo. Riguardo alle doppie, 
fiam debitori di quello fiore al Sig. de la Court 
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celebre Botanico di Leiden . Egli ha ufato 
tanto Audio , e attenzione intorno alla Tube- 
rofa femplice , che è come (lata corretta a can- 
giar flato, ed a perfezionarfi . Tali fono fiate 
le fortunate vicende di quello fiore caduto nelle 
mani del detto Botanico , che di femolice è 
divenuto doppio; ma l’efperienza mf ha fatto 
vedere , che toflo ritorna al primo fuo fiata 
originario , fe non gli fi procura bailevol forza 
per crefcere. Le Tuberofe colle foglie varrieg- 
giate fono anche pih deboli, e dilicate, e bi- 
fogna aiutarle a crefcere con vigore , altri- 
menti non producono il fiore . Le di lor fo- 
glie mifte di giallo , e verde fono un beli’ 
ornamento della loro Ragione. 

Capitolo II. 

Della maniera di rendere i fiori tempefiiviy 
e in qual modo farli fiorir 
nell'' Inverno . 

F Ra tutte le Ragioni che noflbno apoor- 
tare diletto, e piacere nefluna certo ven* 
ha migliore della Primavera . La Natura , che 
fembra in tal tempo rinvenire da un ’profcmda 
letargo fpiega agli occhi del Mondo mille in- 
cantatrici bellezze , e fa rifuonare le noilre 
orecchie de’ tuoi armoniofì canti . Sembra che 
ogni cofa anmmz) la nuova fua vita . I nuvoli 
Rillano la rugiada , e fpandono fulla terra quell» 
deliziofa pinguedine, per cui acquifiando nuovo 
vigore, effa produce uno Ruolo immenfo di fiori, 
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• profumando l’aria col pii grati odori. A que* 
Ila gaia ftagione fuccede la State , che porta 
con l'eco la grata ombra riftoratrice, impene- 
trabil dal Sole , la qual fembra che inviti al 
ripofo; la Terra colla fua ridente verdura ra- 
pifce la villa , e dall’ altro canto un criftallino 
ruscello , che fcorre con dolce mormorio fa gu- 
idare air uomo un fommo piacere. 

Vien polcia in feguito l’Autunno , e quali 
volelTe' mettere un confine agli sforzi della Na- 
tura , o per meglio dire ridurli alla lor perfe- 
zione, fparge a piene mani gli abbondanti fuoi 
tefori tanto ncceflar) alla vita j e al piacere 
dell’ Uomo . Ma così non fuccede nell’ Inver- 
no, poiché la Natura ricade nel fuo antico lan- 
guore, e non fi moftra, che in uno fpavente- 
vole afpetto. Spogliata d’ogni fua grazia , e 
bellezza fa fuccedere gli orridi ghiacci alle con- 
tinue dirotte piogge j i Venti fi fcatenano , e » 
pare , che il Sole rifguardi la terra con ribrez- 
zo , e fpavento . La- Itefla terra fepolta fotto la 
neve , lembra d’ efl’ere intenta a dolerli d’ aver 
perduto le bellezze della Primavera , le dolcez- 
ze della State , e le ricchezze dell’ Autunno . 
Contuttociò non fi deve fpogliare d’ogni pregio 
quella llagione, la quale anzi io giudico, come 
un tempo di tranquillità , e di ripofo , in cui 
ciafcun ritirato nella fua cifa può godervi jasiiìe 
dolcezze. Oltredichè malgrado il fuo «rigore , 

- l’uomo indufiriofo può coltringerla ad appre- 
flargli quei piaceri , che fono propri dell’ altre 
flagioni. I Giardini d’Alcinto ricordati da Ome- 
ro , ne’ quali fi vedevan nel tempo lleffo le Viti , 
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che portavano le foglie, i fiori , e i frutti ne 
fono una prova. Ma non è neceflario cercar 
ne’ Poeti , e nell’ antichità iimili efempi . Le 
camere dei Fiorirti ne fomminillrano convincenti 
prove. Effe rappreletitano un graziofo anfitea-' 
tro formato da più centinaia di vafi, e di ca- 
raffe, e di bel mezz’ Inverno tutti forniti di 
fiori naturali , così vaghi quanto lo poflbno edere 
nella dolce ftagione. I Narcifi colla bellezza 
loro ne fono il principale ornamento , e pare 
che coi lor colori vogliano , fe poffibil foffe , 
ofcurar la gloria dei Giacinti , i quali fpiegan- 
dofì con grande pompa fpargono un foave odo- 
re, e dilettan la villa colla vivacità de’ colori. 
Il verde , l’ azzurro , il bianco col rodo fi 
mifchiano infieme ^ nel tempo rteflb le Giun- 
chiglie coll’ aromatico lor odore imbalfamano 
il recinto , talché fi pub dire la camera edere 
/ divenuta un giardino. Non è egli querto un 
vero piacere? Son d’opinione, che la rteda Na- 
tura porti invidia all’ induftria dell’ Uomo , il 
qual fa produrre i fiori in quei tempo , che la 
terra abbattuta dai rigori del Verno fi trova 
lenza forza, e vigore. 

' Ma non mtti i fiori fono egualmente docili 
per permetterei all* uomo querto piacere , e 
quelli che fiorifcono anche d’inverno fono i 
feguenti . 

. 1 Giacinti doppj. 

I Giacinti fcempj. 

I Tulipani primaticci. 

I Narcifi a mazzetto. 

I Narcifi nani mezzani gialli , 

I Nar- 
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• r.NarcIfi detti Incomparabili. 

I Narcifi detti Or unge phen'tx» 

' I Narcifi detti Van Stori» 

Le Giunchiglie doppie. 

Le Giunchiglie femplici. 

L'Iride Perfiana* . . 

' Il Dente canino. 

. Il Croco iemale. 

I Giacinti, i Narcifi a mazzetto, le Giun- 
chiglie', e. le Iridi Perfiane fi poflbn mettere 
tanto nei vafi, che nelle caraffe, ma le altre 
cipolle dei fiori fuperiormente menzionati , fta- 
ran mcdto meglio ne’ vafi piuttofio che nei ve- 
tri . I vafi hanno ad efler alti 4. in 5. pollici , 
€ 5. pollici larghi. Una tale altezza bafta per 
■far fiorir le cipolle ; le caraffe pofcia devon 
avere- 1’ altezza di 7. in 8. pollici , e la lor 
-bocca ha ad effere proporzionata alla groffezza 
dielle cipolle, che debboh contenere. Verfo la 
nietà di Ottobre è il tempo proprio per metter 
nelle caraffe le cipolle , avvertenda che la parte 
inferiore di .quefte tocchi la fuperficie deli’ ac- 
qua, affinchè le! radici pofl'ano immergervifi , 
ed allungarfi . V acqua dev’ effere di pi<^ia 
recente, e va cangiata tutti i mefij quelli poi 
■che voglion piantare le lor cipolle ne’ vali , 
-hanno ad empirli di buona terra ben prepara- 
ta, offervando che la cima delia cipolla refii 
a livello colla fuperficie della- terra.' ' 

I Narcifi, e le Giunchiglie non voglion fpun- 
tar le radici nell’ acqua, onde bifogna'a tutu 
prima piantar le lor cipolle nella terra, e pofcia 
- dopo quattro fetùmane cavamele fuori , lavare 
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le lor radici , e metterle nelle caraffe oflervan- 
dojche tutte le radici Itìeno immerfe nell’ acqua. 
Quando non fi cerchi d’aver le cipolle in fiore 
avanti la fine di Gennaio , o al principio di 
Febbraio , ballerà ul'are la diligenza di metterle 
dinanzi alla finellra della camera, in cui fi fa 
fuoco , efponendole anche al Sole tutte le volte, 
che fplenderà, I Fiori quanto più Hanno. all’ 
aria , tanto meglio riefcono *, bilbgna però, far 
in modo , che le cipolle , le quali Hanno ne* 
vali poffano attrarre quell’ umidità, di cui ab- 
bifognano per mezzo del picciol buco, che Ha 
' nel fondo del vafo ; al qual oggetto jfi ufadì 
mettere i vali dentro piccioli piattelli . pieni 
d’ acqua , il che però non fi deve fare , fe non 
allor quando la loro terra folTe afciutta, ed arida . 

I Dilettanti FioriHi , che fi trovano nei .clitni 
Settentrionali, alla fera devon ritirare dalle fine- 
Hre i vafi , e le caraffe, affinchè di notte,! fiori 
non veniffero offefi dal gelo* 

‘ Quelli ,vche hanno il comodo delle Stufe per 
le Piante Hraniere, per gli Ananas, o per avere 
dei frutti maturi prima della loro. Hagione,. non. 
Jianno a prenderli altra briga , .che .quella di 
trafportare in effe i loro vafi , e caraffe j cir- 
^condando i vafi colla polvere di quercia, o fe- 
gatura di altro legno, e ponendo le caraffe fo- 
,pra la detta polvere. In queHo modo con poco, 
e niun incomodo fi potranno avere vaghiffimi 
fiori dal mele di Dicembre fino a quello di 
Marzo. 

Quelli poi che ncMi-fon provveduti di flufe, 
« che nondimeno vogliono pur avere dei fiori 

in- 


Digitized by Googic 



r 


loi 

intempciHvì , hanno ad ufare dei Coliti ripari - 
di affé affli opportuni' per la vegetazione dei 
Fiori, i quali ripari fi poffon anche coprire con 
vetriate; d’indi devon formare un’ajetta fomi- 
gliante a quelle , che fi ibglion fare per i Me- 
loni, riempiendola di letame di cavallo , acciò 
fi fcaldi piò facilmente. Per formare la detta 
ajetta vi vuole come ho detto letame di caval- 
lo , e le vetriate , che d’ ordinario fi fanno lar- 
ghe tre piedi , alte due , e follevate da terra 
tre piedi all’ incirca. Tutt’ all’ intorno dell’ 
ajetta vi fi forma un terrapieno groflb un buon 
piede, acciò il freddo non penetri fino al leta- 
me . Sul fondo dell’ ajetta vi fi pone del leta- 
me di cavallo frefco, avvertendo di non com- 
primerlo , perchè non fi rifcalderebbe così fa- 
cilmente. Sopra di quello letame vi fi getta 
della fegatura di legno all’ altezza di un mezzo 
piede, e ailor quando il letame principia a rifcal- 
darfi fi aggiugne dell' altra fegatura per l’ al- 
tezza di un piede , ufando la cautela di coprir 
r aiuola colle vetriate , e in tempo di notte 
anche con un’ impagliata per refpingere il fred- 
do. Paffata una, o due (ettimane i vafi fi fep- 
pelifcono nella fegatura, e le caraflè vi fi appog- 
giano fopra . Governandoli in quella maniera 
.ciafeuno può avere de’ fiori tempellivi , e così 
belli come quelli che hanno le llufe per gli 
• Ananas , o per le Piante llraniere . 

Ma 'quelli che non voleffero prenderfi tanto 
incomodo potrebber fervirfi di una confimile 
.ajetta formandola però alquanto più alta dei 
piano del Giardino , ed efponcndola al me'/zodi ; 
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e in vece di letame poflbn valerfi dì ferra , o 
di f^atura di legno per mettervi i vafi , e le 
caraffe . Per riic^dare poi quell’ ajetta devon 
fervirfi d’una caldaia piena d’acqua procurando ^ 
di tenerla calda con un po’ di ftioco , affint^è » 
il vapore che ne efalerà , il qual raflbmiglia * 
a una rugiada di Stare, apporti anche all’ ajetta,. 
qualche grado di calore ; ma bifogna avvertire ' 
che r acqua non fi fcaldi di troppo , perche fi 
correrebbe pericolo, che un vapor ardente effi- 
cafle la punta delle foglie , e per tal cagione 
impedifle alle cipolle di fpuntare. 

In oltre convien llar lontano dal rifcaldar 
l’acqua, che Ha nelle caraffe , poiché perderebbe 
i fali , e la forza, fi corromperebbe , infetterebbe 
le cipolle , le radici marcirebbero, e per fine 
la pianta perirebbe . Vi fono fiati dei Dilettan- 
ti , che per accellerare la vegetazione dei loro 
fiori , han fatto fare un arnefe fulla figura d’un 
cofano, entro cui collocavano i vafi , e le ca- 
raffe , e per di fotto vi accendevano il fuoco , 
ma fi fon Tempre trovati del ufi , e perciò io 
nòn configlio alcuno a fervirfi di quello metodo . 

Ufando le precauzioni indicate farà facil cofa 
avere de’ fiori tutto l’Inverno ; ma per metterli 
in pompofa moitra foglion fare una piramide 
in forma d’ anfiteatro tutto guernito di ajette , 
o colle piegate in arco , che formano un fcmi- 
cerchio ; fopra di quelle colle pongono le caraffe 
dilponendole con fimetria , e certo che un tal 
ordine fa una belliffima comparfa , vedendoli 
col tratto del tempo come un monte di fieri. 

I Giacinti fono i piò bei fiori dell’ Inverno. 
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I fcemi^i fono anc!ie pilli tetnpeftivl de’ doppi > 
e portano molti fiori di diverfi colori , il che 
produce una varietà molto aggradevole 5 e però 
io configlio i Dilettanti a coltivarne deli’ una, 
e deir altra forte . 1 Giacinti doppi fono oltre- 
, modo belli , ma pih tardivi de’ fcempj . I RofTì 
allorché fon meffi nelle caraffe , o ne’ vafi , fo- 
gliono acquiftare un color piti vivo , e pili ca-, 
rico, che quando fi piantano nelle colle , la 
qual cofa vien ccxifermata dalla mia lunga efpe- 
rienza. 

Dopo il Giacinto il Tulipano primaticcio è il 
piò bello a motivo della varietà de’ fuoi colori . 
Ve n’ha una fpecie chiamata ciiTol color 
ponsò contornata di giallo , la quale è tanto 
tempeftiva , che fiorifce in Dicembre . 

I Narcifi a mazzetto fono egualmente affai 
l vaghi . Ve ne fono di molte forti di color giallo, 
e di bianchi , che dilettano a vederli . 

La Giunchiglia , il di cui odore è tanto foave, 
la forma sì bella, e il color tanto dilicato è uno 
de’ pib graziofi fiori , che fi poffan aver d’in- 
verno, Bifogna però fciegliere le cipolle più - 
groffe , altrimenti le piccole non fiorirebbero. 

Le tre forti di Narcifi fcempj , e le Giuif* 
chiglie pur femplici fon anch’effi degni di ftar 
tra i fiori della cruda llagione , giacché la va- 
rietà loro apporta alla villa non picciol piace- 
re, e diletto. 

L’Iride Perfiana , e il Dente Canino fono 
fommamente belli . La prima oltre la mifchian- 
za di varj colori é ornata di un nero velluto ,• 
che la re^de afiài leggiadra, li fecondo ha le 
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fopjie fomiglianti al -man-no’, e il fiore come il 
Ciclamino j quelli però di color purpureo , e i 
bianchi fono llimati molto , e vagliono affai più \ 
degli altri . , 1 

Convien però avvertire , che per procurarfi i 
il piacere d’aver quelli diverfi fiori durante l’In- i 
verno, bifogna fcegliere le cipolle più groffe, ) 
e più grandi, altrimenti farebbe imponibile ot- i 
renere ciò che fi defidera . Le cipolle poi che ( 
ferviranno ad un tal ufo, non faran già perdute, l 
una fi pofibno render vigorofe negli anni feguen-» 
ti j al qual oggetto appafliti che fieno i fiori 
tanto delle Caraffe , che de’ vafi , bilògna tofto 
cavar fuori le cipolle , troncando loro le foglie , 

® j ® pofcia piantandole nel terreno 

alla profondità di due pollici; dove, ufando le 
fohte precauzioni , vi fi lafciano fino a quel 
^mpo, che fi cavano le altre cipolle. In que- 
llo frattempo effe fi moltiplicheranno generando 
moltiffirae cipollette, colle quali fi può formare 
im picciol vivavjo, che fornirà a fuo tempo le 
cipolle bifognevoli per i vafi, e per le carafTe. 

Le vecchie cipolle già meffe una volta nelle 
.caraffe, o nei vafi non effendo più buone a 
un tal ufo e le novelle cipolle effendo il 
primo anno ancor troppo picciole , farà necef- 
fario fcegliere delle nuove cipolle per i’ Inver- 
nata feguente . 

^ So che tutte quelle cofe arrecano incomodo, 
giacimè non fi può ottener nulla fenza fatica * 
ma fo ancora , che il piacere , il qual fi prova 
riulcendo felicemente ricompenfa a cento doppi 
4à diligenza, e l’attenzione ufata. 


Vorrei 



105 

Vorrei poter additare un mezzo piJi facile , 
e meno incomodo che lo farei tanto più vo- 
lentieri » quanto che io non ho avuto altra 
mira in quella mia fatica , che quella di dimi- 
nuire ai Dilettanti gl’ incomodi , e le fpele , 
a cui io ho dovuto foggiacere prima che l’efpe- 
rienza m’ abbia moftrato la via migliore , e men 
difpendiofa , la quale io prelento ai Fiorilli co- 
pie l’oggetto principale di quell’ opera. 
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CATALOGO 

Di varj Libri Agricoltura ^ che fi poffono aver $ 

dal Negozio di Lorenzo Manìnif e Compagni 
a S. Niccolò . 

A Miifemcns de la Campagne, ouNouvelles rufes 
innoeentes, qui enfeignent la maniere de pren- 
dre aux Piéges toutcs fortes d’ Oiféaux ik de B^tes 
à quatre pieds ; Avec les plus beaux fecrets de la 
Pèche dans les Rivieres & Etangs : & un Traité 
generai de toutes les ChaflTes. Le tour divifé en 
cinq Livres , en 12. A Paris 1753- 
Dell’ Agricoltura, delle Arti , e del Commercio . 
Lettere di Antonio Zanon ec. Tomi 8. in 8. Vene- 
zia 1771- 

Diclionaire univerfel d’Agriculture, & de Jardi- 
nage , de Fauconnerie , Challe , Pèche , Cuifine , 
& Mancge , en deux Parties : en 4. , avec Figures 
A Paris I75J. • 

Dieci giornate in Villa di Don Antonio Tom- 
mafo Barbaro, in 12. Venezia 1764.. 

Grifelini (Francefco.) Nuova Maniera di femU 
nare, e coltivare ilFormento, che reca quali cin- 
quanta per cento d’ utile piii , che coll’ ordinario 
ufitato metodo. Milano 1764. 

La Coltivazione del Rifo del Marchefe Ciam« 
battilla Spolverini , in 4. Verona 1758. 

L’Agricoltore fiierimentato di Colìmo Trinci, 
ovvero Regole generali fopra l’Agricoltura , in 8, 
Venezia 176^. 

. L’ Agronome. Diftionnairc Portatif du cultiva*» 
teur. Tom. 2. en 8 A Paris 1764. 

Trattato della Seminazione de’ Campi, e della 
Coltivazione de’ Prati di Giambattifta Ratti in 8, 
Cafale 17(54. 

Venti giornate d’ Agricoltura di M. Agoftin Gallo 
Nobile Brefciano , in 4. 

L’Accorto Fattore di Villa, o (ìa OlTèn'azjonl 
utili ad un Fattore per il governo della Campa- 
gna. Edizione feconda in 4. Venezia 1765. 

Trat- 
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T rattato fbpra la cui« delle Api , e Plfloria Nai 
turale delle Vefpe, e de’ Calabroni , ornato di Rami , 
del Sig. Tommafo Wildman in 12. Torino 1771, 

Agriculture Expérimentale a i’ ufage djs AgricuU 
teurs , Fermiers , & Laboureurs i par M. Sarcey de 
Sutiers, en 8. Yverdon 175$. 

Avvili alla Gente di Campagna per ben Educare 
^ la Gioventù rifpetto all’ Agricoltura, in 8. Coirà 1768. 

Traitedes ArbresFrutiers par la Socie't: (Econo* 
inique de Berne, in 12. Tom. 2. Yverdon 1768. 

Il Semplice Ortolano in Villa, e l’ accurato Giar- 
diniere in Citta ec. Opera di Calimiro Aifaitati, 
Aggiuntovi il modo di fare iVini,in la.Torino 1769. 

Ricordo d’ Agricoltura di Milier Camillo Ta- 
rello da Lonato, in 4. Bergamo i75<5. 

Sitologia , ovvero Raccolta di Olèrvazioni , di 
Sperienze, e Raggionamenti fopra la Natura , e 
qualità delle Farine per il Panicelo con l’ aggiun- 
ta di altri Trattati utililfimi alli Agricoltori , ed 
ai* Mercanti, in 8. grande. Livorno i7<55. 

Elemens d’ Agriculture Phylìque & Chvmique 
traduifs du Latin de M. Valefius, in 8. Yverdon i7<5d. 

Dottrina Agraria, ovvero Dichiarazione de’ prin- 
cipi dell’ Agricoltura ad ufo de’ Contadini, in 8. 1771. 

DiTertazione Storico-Naturale intorno al far na- \ 
feere, ed allevare due volte almeno dentro dell* 
Anno i Bacchi da Seta, in 12. 1772. , 

Maniera di far nafeere , e di nutrire i Bacchi da 1 
Seta del Sig. Abbate de Sauvages, in 8. Tom. 4. 1 7155. ' 

Dizionario del Filugello , o fia Baco da Seta, che 
contiene le Regole pratiche per la buona educazio- 
re di efTo, in 8.* Torino 1771. 

L’Agricoltura fperimentata, ovvero Piano generale • 
di Agricoltura jierufo dell’ Italia, in 8, Venezia 1 772. 

Storia Naturale della Regina delle Api coll’Arte 
• di formare gli Sciami del Sig. A. G. .Schirach . Vi li - 

aggiunge la corri fpondenza Epiftolare dell’ Amore 
con alcuni dotti Naturalifti , c tre Memorie dell’ 
illuftre Carlo Bonnet con dueOpufcoli delta Vicat, 
e del Gelieu . Ornata di Rami . Sotto il Torchio . 
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